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SoSteGno PSicoloGico a malati oncoematoloGici 
in memoRia Di vincenzo Di tRaPani

Area Panormus. In memoria del caro amico Vin-
cenzo Di Trapani, presidente dell’e-Club Colonne 
D’Ercole nell’anno 2017-2018, scomparso prema-
turamente un anno fa, nove pazienti di Oncoema-
tologia presso l’Ospedale “Cervello” di Palermo e 
le loro famiglie potranno usufruire di un percorso 
di sostegno psicologico che si articolerà in otto 
sedute, personalizzato e guidato dal Servizio di 
psicologia dell’AIL. 
Il progetto di service è stato voluto da Fabio Di Lo-
renzo, Agostino Contorno, Anna Maria Corradini, 
Sergio Aguglia, Roberto Vadalà, Roberto Lo Nigno, 
Maria Beatrice Scimeca, Aldo Giordano, Salvatore 
Vacante, Vincenzo Zangara, Michele Comparetto, 
Ottavio Rago, Pier Luigi Almasio, Angela Vaccaro e 
Mino Morisco che, unitamente a Vincenzo, hanno 
condiviso l’anno di presidenza, vissuto con spirito 
di amicizia e di collaborazione. 
Vincenzo Di Trapani, con la sua freschezza (era il 
più giovane fra i presidenti) e con gentilezza, ha 
collaborato con tutti, partecipando attivamente 
al Global Grant pro “Bikop” (Camerun), ai progetti 
dell’area che hanno ottenuto Sovvenzione distret-
tuale e, soprattutto, coinvolgendo i club dell’Area 
Panormus in iniziative svolte con modalità mista 
(presenza e su piattaforma), quando la pandemia 
era inimmaginabile così come l’uso di Zoom.
Ciò ha permesso ai soci dell’e-Club, sparsi per 
l’Europa, di partecipare anche alle iniziative cul-
turali degli altri club dell’Area e, al contempo, ha 
permesso ai Club “tradizionali” di sperimentare il 
collegamento a distanza.

L’idea di un sostegno psicologico ai pazienti affet-
ti da malattie oncoematologiche è nata dall’espe-
rienza di Vincenzo che, negli ultimi mesi della sua 
breve vita, ha manifestato l’utilità del sostegno 
psicologico durante i momenti più drammatici del 
decorso della malattia, come il periodo di isola-
mento.
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alBeRGheRia: tRame conDiviSe Di teRe con i RaGazzi

Palermo Est - Una lunghissima stoffa, disegna-
ta, ricamata ed intessuta con i sogni dei ragazzi 
dell’Albergheria, storico quanto degradato quar-
tiere del centro storico di Palermo, diventa pro-
tagonista della performance ideata e coordinata 
dall’artista cilena Tere Chad con gli studenti del 
progetto “Formare i Giovani dell’Albergheria”. 
Questo programma di intervento socio culturale 
integrato, operativo sul territorio da vent’anni, ha 
via via affiancato all’obiettivo primario di contra-
sto della dispersione scolastica, un ampio spettro 
di attività, tra cui quella artistica, quale mezzo di 
espressione non mediata dei ragazzi. 
L’intervento artistico ha visto, nella prima par-
te, il coinvolgimento dell’artista cilena Tere Chad 
insieme al siciliano Gandolfo Gabriele David, 
da sempre impegnati in pratiche partecipative, 
nella realizzazione del laboratorio creativo Neo 
Norte 4.0, nell’ottobre 2023 presso la Residenza 
Universitaria San Saverio di ERSU Palermo (Ente 
Regionale per il diritto allo Studio Universitario): 
i ragazzi sono stati invitati a rivalorizzare i valo-
ri culturali del Sud, intervenendo, attraverso vari 
mezzi espressivi quali il ricamo e la pittura, su una 
lunghissima tela. Il presupposto concettuale risie-
de nella ricerca artistica di Neo Norte che inten-
de ribaltare gli stereotipi che contrappongono un 
Nord produttivo ed efficiente ad un Sud indolente 
ed assistenzialistico, per riappropriarsi di un con-
cetto positivo e vincente del Sud. Questo proget-
to di Tere Chad, presentato per la prima volta a 
Santiago del Cile (2018), ha fatto successivamente 

tappa a Londra (2019), ad Helsinki (2021) per poi 
approdare, nella sua quarta edizione (Neo Norte 
4.0) proprio in Sicilia (2023), mentre nel 2024 sarà 
a San Paolo, Brasile.
In continuità con il laboratorio, si colloca Trame 
condivise, a cura di Tere Chad, una performance 
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realizzata dagli studenti dell’Albergheria in data 12 
gennaio presso la chiesa di San Giovanni Decol-
lato, sede dell’APS “Parco dal Sole”, che si occupa 
della formazione dei bambini delle scuole prima-
rie e dei ragazzi delle scuole secondarie di primo 
grado, realizzando così, in partnership con il Ro-
tary club Palermo Est, una vera e propria “filiera 
educativa”. 
La performance – strutturata come una “staffetta” 
il cui testimone è costituito dal tessuto realizzato 
nel laboratorio creativo – vuol essere un momen-
to di gioiosa e festosa condivisione per la laurea 
in Scienze infermieristiche, recentemente conse-
guita da Shilba Baiddo, nona ragazza del progetto 
“Formare i Giovani dell’Albergheria” ad aver rag-
giunto questo importante traguardo, ma la prima 
studentessa extracomunitaria in assoluto, simbo-
lo di un’integrazione pienamente compiuta. 
Trame condivise, accompagnata da un brano mu-
sicale appositamente composto da Vincenzo Co-
lonna Romano, è un invito ai giovani a riflettere 
sulla permanenza a scuola, un periodo di transito, 
un “viaggio” anche metafisico che parte dal passa-
to, attraversa il presente e si proietta nel futuro, 
indagando sogni, desideri ed ambizioni dei ragaz-
zi, per la costruzione di un futuro che offra pari 
opportunità a tutti per una reale e concreta ugua-
glianza pur nella ricchezza della diversità.



Club

32 • Febbraio 2024

PlaStic fRee: Bonificata una Scuola elementaRe

Doni alla miSSione “SPeRanza e caRità” 
in RicoRDo Di PiPPo miceli

Castelvetrano Valle del Belice. L’accordo di col-
laborazione stilato fra il Rotary club Castelvetrano 
Valle del Belice, l’Interact club, il Rotaract club e l’In-
ner Wheel Selinunte Cave di Cusa con l’Associazio-
ne Plastic Free lo scorso dicembre ha dato i primi 
frutti. Domenica 21 gennaio si è svolta, infatti, la 
prima giornata di pulizia ambientale che ha inte-
ressato gli spazi esterni di una scuola elementa-

re di Castelvetrano, un primo passo per restituirli 
alla fruizione dei giovani studenti. Decine i sacchi, 
riempiti di rifiuti di ogni genere e grande la soddi-
sfazione espressa dalla socia Maria Rosa Barona, 
delegata del club al progetto realizzato nell’area 
di intervento “tutela dell’ambiente” del Rotary, per 
l’ottima riuscita.

Palermo Agorà. Con una Santa messa nella Mis-
sione di Villa Florio a Palermo, a distanza di un 
anno dalla sua dipartita, si è ricordato Pippo Mi-
celi, socio fondatore del R.C. Palermo Agorà, un 
uomo sempre sorridente e disponibile, un fratello 
per tutti noi. Ha aperto la mattinata il presidente 
del club Salvatore Romano. Don Pino Vitrano lo ho 
ricordato ‘’come amico della Missione di Speranza 
e Carità.” Si è messo alla scuola dei pazzi come 
Fratel Biagio, aveva una grande attenzione per i 
poveri e coinvolgeva tutti per aiutare la Missione. 
La sua forza la attingeva dalla famiglia ricca di va-
lori e di una forte fede. Hanno dato il loro contri-

buto Santo Caracappa, che ha messo in evidenza 
la sua semplicità, il suo costante impegno verso il 
prossimo nel recuperare il grano e nella caseifica-
zione, Giuseppe Dragotta, che ha relazionato sulla 
storia di Pippo “rotariano” ed il suo impegno per il 
club, e Mimmo Cuccia, che ha ricordato il suo im-
portante contributo per il progetto con sovvenzio-
ne distrettuale “Un trattore alla Missione Speran-
za e Carità”. A concludere è intervenuta la figlia, 
molto emozionata, che ha evidenziato il legame 
molto forte tra suo padre e Don Pino. Il R.C. Pa-
lermo Agorà, in ricordo di Pippo Miceli, ha donato 
generi di prima necessità alla Missione.
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Due GioRni aSSieme a RaGazzi Di caSa-famiGlia

Piazza Armerina. Due giorni di grandi emozioni e 
di buoni sentimenti di calore e famiglia quelli che 
Il Rotary Piazza Armerina, con i ragazzi Rotaract 
ed Interact, hanno voluto, far provare ai bambini 
meno fortunati ospiti di una “Casa Famiglia” del-
la città. Entusiasmo alle stelle per i piccoli ospiti 
e per i più grandicelli (nell’età dell’adolescenza) 
nonché per gli educatori che li hanno accompa-
gnati, nel vivere una serata di ordinaria allegria, 
proprio come avviene in famiglia quando si va in 
pizzeria per trascorrervi una serata in allegria. 
Lo slogan adotta un bambino e rendilo felice, è 
stato calzante e preso alla lettera da ciascun so-
cio, che ha contribuito personalmente al proprio 
piccolo ospite, come fa un papà, una mamma o 
un fratello maggiore. La serata è trascorsa in alle-
gria e spensieratezza e ciascun bambino o ragaz-
zo ha avuto anche un meraviglioso regalo offerto 
dal club. 
Il giorno seguente, i ragazzi Rotaract con il presi-
dente Riccardo Mellia ed il delegato di Zona Per-
sefone Stefano Vitale ed Interact con la presiden-
te Chiara Abate ed il segretario Giuseppe Arena, 
hanno voluto continuare, unitamente al delegato 
per le giovani generazioni del Rotary Valter Longo-
bardi, il loro progetto distrettuale “Lo scrigno dei 
sogni” trascorrendo un intero pomeriggio presso 
la casa famiglia con giochi di società e tanta alle-
gria, elargendo agli ospiti della struttura giocattoli 
e materiale scolastico. 
Queste sono le esperienze che fanno crescere in 
noi la consapevolezza di costruire un mondo mi-
gliore, accogliente, inclusivo e autentico. 
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PReSentato il PRoGetto DiStRettuale Dei

Palermo Montepellegrino. Presso la sala del 
Circolo di Villa Airoldi a Palermo ci siamo ritrovati 
assieme agli Amici del R.C. Palermo Mediterranea 
per illustrare il Progetto distrettuale DEI, presen-
tato dal presidente della commissione distrettua-
le, Fausto Assennato e dalla delegata di Area Pa-
normus, Liliana Ragaglia.
All’incontro ha partecipato una rappresentanza 
di atleti della ASD Aquile Onlus di Palermo, gui-
data dal loro presidente, Salvatore Di Giglia, a cui 
il club, nell’ambito del Progetto distrettuale Area 
Panormus, fornirà talune attrezzature necessarie 
alla pratica sportiva di hockey e calcio in carrozzi-
na.
Presenti, oltre a Di Giglia, presenti Maria Guagen-
ti, dirigente delle Aquile, Pietro Boncimino, capita-
no della squadra di Hockey su carrozzina elettrica 
delle Aquile, Domenico Russo, atleta con minore 

età che gioca nelle file delle Aquile accompagnato 
dai genitori, Mario Trapani presidente dell’asso-
ciazione Baskin Palermo.
Dopo i saluti introduttivi dei due presidenti, Sal-
vatore D’Angelo per il Palermo Montepellegrino 
e Gianluca Sartorio per Palermo Mediterranea, è 
stata data la parola al relatore Fausto Assennato 
che ha relazionato sui concetti di diversità, equità 
ed inclusione coinvolgendo la platea con una dot-
ta e coinvolgente relazione.
Successivamente sono intervenuti Liliana Raga-
glia e Domenico Russo, atleta di minore età del-
le Aquile Onlus, che ha affermato che durante le 
partite di calcio su carrozzina elettrica i suoi av-
versari non sono tali ma vengono affrontati con 
uno spirito sportivo di vera amicizia. La platea ha 
reagito con un applauso fragoroso.
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caRi StuDenti, Smettete Di fumaRe!

lezioni Su Salute oRale a StuDenti Di BRancaccio

Castelvetrano Valle del Belice. Continua lo svol-
gimento del progetto distrettuale “Smetti di fuma-
re: scegli la salute, anche quella orale!”. Lunedì 11 
gennaio la commissione dedicata del Rotary club 
Castelvetrano Valle del Belice, presieduta dal socio 
Pierluigi Varia, ha incontrato gli studenti dei licei 
I.I.S. Cipolla Pantaleo Gentile di Castelvetrano. Gli 
studenti hanno potuto visionare un video divulga-

tivo sugli effetti negativi del tabacco sulla salute ed 
è stato loro chiesto di compilare il questionario on 
line al fine di sondare il loro grado di consapevo-
lezza inerente alle tematiche trattate. L’ambizioso 
obiettivo del progetto è lo sviluppo di una cultura 
della salute orale fra i giovani studenti e per loro 
mezzo anche nelle loro famiglie.

Palermo Ovest. Nuova giornata di formazione, a 
metà gennaio, nell’ambito del progetto distrettua-
le Salute orale, che il Palermo Ovest sta portando 
avanti nell’anno in corso. I soci odontoiatri Fran-
cesco D’Alba e Paolo Cusimano sono stati ospiti 
nella scuola media “Sperone-Pertini” del quartiere 
Brancaccio di Palermo.  Hanno coinvolto i giovani 
alunni sul tema: “Smetti di fumare scegli la salute 

anche la salute orale”. Il dirigente scolastico, Anto-
nella Di Bartolo, premiato dal club per l’impegno 
sociale nel quartiere a rischio con la “Paul Harris 
Fellow” ha partecipato insieme agli insegnati dan-
do un ulteriore contributo alla giornata.  Prossimo 
ed ultimo appuntamento sarà il 9 febbraio, presso 
il Finocchiaro Aprile, data che chiuderà il progetto.
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GiuStizia RiPaRativa: PRofili noRmativi
e PeRcoRSi PeR “RiPaRaRe l’iRRePaRaBile”

Gela. Il Rotary club Gela partner della camera 
penale Eschilo di Gela e dell’ordine degli avvoca-
ti che, con il patrocinio del comune, hanno orga-
nizzato un convegno in due sessioni dal tema “La 
giustizia riparativa: prospettive di una nuova pe-
nalità?”, presso Palazzo Mattina” sede del Rotary. 
L’avvocato Davide Ancona, nella qualità di presi-
dente della commissione rotariana Eventi cultura-
li, ha introdotto i lavori entrando nello specifico 
giuridico.
Hanno relazionato Adelmo Manna, emerito di 
Diritto penale dell’Università di Foggia, Giuseppe 
Di Chiara, ordinario di Diritto processuale penale 
dell’Università di Palermo; Fabrizio Gianola, giu-
dice togato del Tribunale di Gela e Vincenzo Pil-
litteri, presidente della camera penale di Termini 
Imerese. Ha concluso gli interventi Agnese Moro, 
figlia del compianto statista Aldo Moro, parlando 
della sua esperienza dolorosa, facendo notare 
che sia alla vittima che al reo rimane un senso di 
vuoto che può essere riempito solamente dentro 
uno spazio condiviso attraverso l’incontro. 
La seconda sessione si è svolta presso il teatro 
Eschilo ed è stata rivolta alla cittadinanza ed in 
particolare al pubblico dei giovani studenti degli 
istituti di istruzione superiore.  Il percorso di giu-
stizia riparativa è difficile ma non impossibile, con 
queste parole, ha esordito Agnese Moro rivolgen-
dosi ai giovani studenti presenti all’incontro. La 
figlia dello statista scomparso ha parlato dei suoi 
improbabili e difficili amici che il 9 maggio 1978 
uccisero il padre, riscuotendo un caloroso e lun-

go applauso. Il professor Di Chiara ha affascina-
to l’uditorio con il suo intervento e con il brillante 
esempio del vaso rotto e riparato con l’arte giap-
ponese del Kintsugi. 
Lo stesso è stato assunto a simbolo della manife-
stazione nella locandina, infatti, il mastice ad oro 
usato per quel tipo di riparazioni, mette in eviden-
za una rottura senza nasconderla e ci porta a ri-
flettere che ogni cambiamento, pur sconvolgente 
che possa apparire, è un passo in avanti e che dal 
buio nasce la luce! 
Il giudice Fabrizio Giannola, rivolgendosi in parti-
colare ai giovani studenti presenti, ha evidenziato 
l’importanza del lato umano sia della vittima che 
di chi ha commesso il reato. 
Il presidente della camera penale “Eschilo” di 
Gela, Rocco Guarnaccia, -concludendo i lavori, ha 
evidenziato come questo percorso con la giusti-
zia riparativa avviene prima, perché si affianca al 
percorso di detenzione che il condannato sta già 
svolgendo. È una sfida che va vista positivamente 
perché si punta alla rieducazione di chi ha com-
messo il reato. 
Silvio Scichilone, presidente del Rotary ha eviden-
ziato, nel suo intervento, che il Club da egli rap-
presentato, ha voluto dare un contributo per far 
conoscere questi aspetti della Giustizia, introdotti 
recentemente con la riforma voluta dal ministro 
Cartabia ed ancora non del tutto noti ai non ad-
detti ai lavori e che certamente non sono facili da 
assimilare, dalla stragrande maggioranza dei cit-
tadini.
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eDifichiamo la Pace: PReSentato il PRoGetto

Palermo Teatro del Sole. A villa Niscemi è stato 
presentato il progetto “Edifichiamo la pace”, orga-
nizzato dal Rotary club Palermo Teatro del Sole 
sotto la guida del presidente Ninni Pennacchio 
e di Pietro Leto responsabile e coordinatore del 
progetto con la partecipazione dei Rotary club 
Palermo, Palermo Est e Palermo Baia dei Fenici. 
Al progetto partecipano gli istituti scolastici “Li-
ceo delle scienze umane e linguistico “Dani-
lo Dolci”, dirigente Matteo Croce; IC Guglielmo 
Marconi, dirigente Rosalba Floria; Liceo Classi-
co “Giovanni Meli”, dirigente Cinzia Citarrella; IC 
De Amicis -Da Vinci dirigente Giovanna Genco. 
Il Rotary con gli istituti scolastici che aderiscono 
al progetto propone un ciclo di studi, conferen-

ze, riflessioni, con lo scopo di ascoltare i giova-
ni e produrre contributi, suggerendo nelle sedi 
opportune il modo per custodire con maturi-
tà e responsabilità l’immenso dono della pace. 
Con il materiale che invieranno i ragazzi sarà cre-
ato un «manifesto intelligente», un contenitore 
da cui aprendo varie finestre, attraverso dei link 
porterà ai contenuti che racconteranno come 
i ragazzi hanno affrontato il tema della Pace. 
Questo manifesto sarà condiviso il più possibile 
e diventerà virale, fino a farlo ascoltare ai potenti 
della terra. Ci auguriamo che questo movimen-
to sia rappresentativo per la città di Palermo da 
cui lanciare il messaggio “edifichiamo la pace”. 
Il 29 febbraio 2024, presso l’auditorium San Mat-
tia ai Crociferi, alla presenza del governatore del 
Distretto 2110, Goffredo Vaccaro, nell’ambito 
del mese rotariano della Costruzione della pace 
e prevenzione dei conflitti, si terrà la conferenza 
conclusiva, durante la quale, verrà presentato il 
«Manifesto» con in collegamento dai territori di 
guerra, di un rotariano borsista della pace presso 
le Nazioni Unite e relatori esperti che racconte-
ranno le loro esperienze. I ragazzi che avranno 
partecipato alla redazione del manifesto saranno 
invitati a dare il loro punto di vista. Una parte dei 
contributi inviati dalle scuole andrà a compor-
re un inserto di otto pagine che sarà distribuito 
insieme al Giornale di Sicilia del lunedì 4 marzo 
2024, contenente un articolo sul Rotary che verrà 
identificato come creatore di speranza nel mon-
do. Uno dei giovani che si sarà distinto per la qua-
lità del suo contributo, verrà invitato dal Distretto 
2110 Rotary a partecipare al RYLA 2024.
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conoSceRe le aPi PeR SalvaRe l’ecoSiStema

coRSo BlSD a Scuola Di San catalDo

Castelvetrano Valle del Belice. Grande successo 
per il caminetto “Salute e tutela delle Api e dell’Am-
biente”, organizzato da Stefano Amabile, presiden-
te della Commissione affiatamento del Rotary club 
Castelvetrano Valle del Belice presso la Chiesa degli 
Agonizzanti, sede del club. I soci hanno seguito con 
grande interesse la relazione di Roberto Lo Nigro, 
presidente della Commissione distrettuale “SOS 
API … e non solo” il quale ha spiegato, tra l’atro, 

l’importanza del processo di impollinazione porta-
to avanti dalle api e la regolazione degli ecosistemi. 
Al termine del caminetto è stato distribuito a tutti i 
soci un dolce omaggio, molto apprezzato: il vaset-
to di miele ritirato lo scorso novembre ad Enna in 
occasione del Seminario sulla Rotary Foundation. 
Sono state anche date in adozioni tre casette per 
impollinatori che ospiteranno le api osmie.

San Cataldo e Caltanissetta. I Rotary club di 
San Cataldo, presieduto da Salvatore Camilleri, e 
di Caltanissetta, presieduto da Giuseppe Sagone, 
hanno tenuto un corso Blsd presso la scuola San 
Giuseppe di San Cataldo. Protagonista il gruppo di 
istruttori Blsd rotariani del Rotary nisseno, che fa 
capo alla commissione distrettuale presieduta da 
Maurilio Carpinteri, e che è composto da Valerio 
Cimino, Rita Marchese Ragona, Benedetto Trobia e 

lo stesso Sagone. Al corso hanno partecipato in 18 
tra insegnanti e personale non docente. “Ringrazio 
- continua Salvatore Camilleri - gli amici istruttori 
del Rotary di Caltanissetta per la loro disponibilità 
e per il prezioso impegno dedicato a insegnare a 
salvare vite”. Il Rotary è riconosciuto quale ente di 
formazione Blsd dall’Assessorato regionale per cui 
gli attestati che sono stati rilasciati ai partecipanti 
hanno valore legale. 
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SeRata “maGica” PeR SoSteneRe la lotta antiPolio

Piazza Armerina. La famiglia rotariana al gran 
completo per la raccolta fondi da destinare alla 
Rotary Foundation. Serata “magica” in tutti i sensi 
quella promossa dal Rotary club Armerino, coa-
diuvato dai ragazzi del Rotaract e da quelli dell’In-
teract, nell’elegante cornice del teatro Garibaldi di 
Piazza Armerina, dove si è svolto uno spettacolo 
di illusionismo e magia. L’iniziativa è stata orga-
nizzata per sensibilizzare sul progetto-End Polio 
Now sposato dalla Rotary Foundation che ne so-
stiene la vaccinazione e finalizzata a debellare la 
poliomielite nel mondo. Nonostante la malattia 
sia stata quasi debellata grazie alla vaccinazione, 
essa tuttavia rimane presente in Pachistan e in Af-
ghanistan. 
L’evento di solidarietà, aperto anche ai non rota-
riani, si è tenuto con la partecipazione degli illu-
sionisti Sathor, Marco Duca e Piter Loriano per 
una serata all’insegna del divertimento, suspence 
e grandi emozioni e con un pizzico di magia. Stre-
pitoso Roberto Lo Nigro, in arte Sathor, rotaria-

no anche lui del club Palermo Sud, che assieme 
agli altri due artisti ha operato in condizioni ide-
ali, coinvolgendo sul palco il presidente Vincenzo 
Pace ed il segretario Valter Longobardi. L’evento è 
stato presentato oltre che dal presidente del club 
Enzo Pace e dal delegato per la Rotary Foundation 
Cristian Pocorobba, dal socio Pier Franco Mirabi-
le, dirigente sanitario che ha brevemente spiegato 
le ragioni di tale iniziativa che ha due importanti 
obiettivi; raccogliere fondi necessari per prose-
guire a livello mondiale le vaccinazioni antipolio 
e fornire informazioni sullo stato della campagna 
per l’eradicazione della poliomielite. L’iniziativa è 
stata anche generosamente sostenuta da alcuni 
sponsor rotariani. È pertanto fondamentale som-
ministrare i vaccini sia in questi due paesi che 
nelle aree a rischio fino a quando ci sarà anche 
un solo caso di poliomielite sul pianeta. Soltanto 
dopo tre anni dall’eliminazione dell’ultimo caso, 
infatti, l’OMS potrà certificare il mondo libero dal-
la polio.
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miGRazioni, GRani e vini: emozioni e cultuRa

Catania Etna Centenario. Due interessanti ap-
puntamenti a sfondo sociale e culturale hanno 
contraddistinto la prima parte del mese di genna-
io per il RC Catania Etna Centenario. Presso l’Hotel 
Nettuno di Catania è stata organizzata una confe-
renza dal tema “Migrazione e mutamenti sociali”. 
Relatori della serata sono stati Salvatore Bellissi-
ma (dirigente psicologo ASP Catania) e Aldo Virgi-
lio (dirigente medico psichiatra ASP Catania); Mo-
deratrice della serata Yolanda Medina Diaz (socia 
del RC Catania Etna Centenario). I due relatori, 
accompagnati dagli interessanti interventi della 
moderatrice, hanno parlato di migrazione nel-
le epoche storiche e di migranti, concentrandosi 
sugli aspetti inerenti all’assistenza all’accoglienza 
che da oltre venti anni l’ASP di Catania effettua.
Sicuramente toccanti i racconti d’esperienza, vis-
suta dai due relatori nel corso di questi anni, vol-
ti a cercare d’integrare nel territorio i migranti, i 
quali affrontano situazioni penose di pericolo nei 
viaggi che intraprendono pur di trovare una vita 
migliore.
Poi, in interclub con il RC Catania, si è svolta una 
conferenza incentrata sull’agricoltura contempo-
ranea in Sicilia tra grani antichi riscoperti e pro-
duzione vinicola d’eccellenza della Val di Noto. 
Paolo Guarnaccia, docente della facoltà di Agra-
ria dell’UniCT, ha parlato dei limiti dell’agricoltura 
massiva sempre più in mano alle multinazionali 
del settore, sia nell’ambito della fornitura delle se-
menti che in quella dei pesticidi, e, a sorpresa, con 
gli stessi gruppi industriali, anche in quello della 
trasformazione in prodotti per l’alimentazione 
umana.

In contrapposizione la coraggiosa battaglia con-
dotta da gruppi sempre più nutriti di agricoltori 
siciliani che hanno riproposto l’impiego delle an-
tiche varietà di grani siciliani, recuperandone cir-
ca 50 sulle originali 150 presenti nella ricchissima 
scelta offerta dalla molteplicità climatiche della più 
grande isola del mediterraneo. A seguire la prof.
ssa Curto, docente di lingue straniere, con una 
grande passione per la produzione vinicola d’ec-
cellenza, ha parlato diffusamente della azienda 
vitivinicola familiare, la cantina Curto, ubicata ed 
operanti sin dal 1670 nell’agro della Val di Noto, a 
confine tra le provincie di Ragusa e Siracusa, zona 
vocata alla produzione dei neri d’Avola dalle par-
ticolari caratteristiche organolettiche e dal preci-
so carattere. Grazie ad un terroir particolare, la 
produzione dell’antica cantina e grazie all’amore 
di Francesca Curto sta esplorando con grandi ri-
sultati internazionali, le produzioni blended e dal 
2024 anche le bollicine, metodo classico da nero 
d’Avola vinificato in rosa, il Curto Rosè ExtraBrut 
millesimato, affinato in due anni di lavorazione.    
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Salute mentale, tRa DiSaGi StRuttuRali e PeRSonali

Lentini. La salute mentale, i suoi confini, le pro-
blematiche nel territorio sono stati al centro 
dell’incontro organizzato dal Rotary Lentini, tenu-
tosi al circolo “Alaimo”, con la dottoressa Elettra 
Cultrera, responsabile del Centro salute mentale 
di Lentini e direttore facente funzioni del servizio 
di salute mentale adulti del distretto Avola-Noto 
dell’A.s.p. 8 di Siracusa ed a cui ha fatto seguito 
un serrato dibattito con le domande rivolte dai 
presenti. 
Il tema, ieri come oggi, è di scottante attualità per 
le ricadute che nel concreto quotidiano i singoli, 
le famiglie, il territorio hanno; se un traguardo, ha 
detto la dottoressa Cultrera, è stata la chiusura 
dei manicomi a seguito della promulgazione del-
la legge ispirata da Franco Basaglia, oggi in Sicilia 
tutta una serie di non programmazioni, di ritar-

di del legislatore appesantiscono l’attività delle 
strutture con specifico riguardo alla chiusura dei 
manicomi giudiziari dedicati ai malati che hanno 
commesso reati, la cui cancellazione è stata ‘ribal-
tata’ sulle strutture territoriali in assenza di alcuna 
implementazione di locali, posti letto, personale. 
Poi, c’è l’”ordinario” con le sfide di ogni giorno lega-
te ad un sottile, diffuso e, purtroppo, crescente di-
sagio che incide sulle nuove generazioni, tra post 
pandemia ed uso crescente di droghe sintetiche 
dagli effetti devastanti per il cervello. Intervenire 
all’insorgenza delle prime avvisaglie resta sempre 
la prima cosa da farsi, vincendo qualsiasi remora 
legata ai ‘tabù’ che ancora oggi tanti frappongono 
nel prendere atto di un disagio mentale che, se 
preso per tempo, si può evitare che si trasformi in 
qualcosa di patologico.
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PRoGetto D’incluSione PeR Due RaGazze ucRaine

foRmazione eD infoRmazione etica
incontRo inteRcluB

Palermo Monreale. Nell’ambito del P.R.A.P. Proto-
collo Rotary Area Panormus  è stato avviato presso 
il maneggio “La Staffa” di Cinisi  il progetto “Inclusio-
ne  ragazzi disagiati o provenienti da zone di guerra 
(Ucraina)” attraverso uno stage di   avvicinamento 
alla equitazione. Il Rotary club Palermo Monreale, 
presieduto da Gina Di Prima, partecipa al progetto 
inquadrato in due delle aree di interesse del Rotary: 
“Costruzione della Pace e Prevenzione dei conflit-

ti”, “Salute Materno Infantile”, dando la possibilità a 
due ragazze ucraine, ospiti dell’Oratorio salesiano 
di Santa Chiara, di accostarsi allo sport equestre. 
Alla cerimonia di presentazione del programma 
che prevede lo svolgimento di dieci lezioni di equi-
tazione per otto ragazzi erano presenti la presiden-
te Gina Di Prima, la presidente in coming Giulia Ta-
gliava ed Aldo Greco delegato PRAP per il club.

Termini Imerese. Ha avuto luogo presso la chie-
sa intitolata alla Madonna Odigitria, comunemen-
te “dell’Itria”, a Termini Imerese, il primo dei due 
incontri programmati per l’anno rotariano di “For-
mazione ed informazione tecnica nella gestione 
dell’anno rotariano di servizio”, a cura dei delegati 
d’Area e rivolto ai soci dei club Termini Imerese 
(presidente Francesco Candioto), Palermo Sud 
(presidente Salvatore Caldara) e Palermo Mondel-

lo (presidente Rosario Tantillo).
L’assistente del governatore Eugenio Labisi, il 
delegato d’area per la Rotary Foundation, Pietro 
Attanasio, la delegata d’area per la Gentilezza, 
Serafina Buarne’ ed il coordinatore degli istrutto-
ri d’area per la Sicilia Occidentale, Ignazio Cam-
malleri, hanno coinvolto i partecipanti con i loro 
rispettivi interventi e offerto numerosi spunti di 
riflessione sul Rotary e le sue finalità.
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cena e tomBola PeR i BamBini Della caSa Del SoRRiSo

PReSentato il PRoGetto Sulla DiSPeRSione ScolaStica

Monreale. Il Rotary club Palermo Monre-
ale, presidente Gina Di Prima, ha organiz-
zato un altro momento di svago per i bam-
bini della Casa del Sorriso di Monreale. 
I titolari del ristorante Nara, Ivana Lo Re e Vincenzo 
Sciarrino, hanno offerto un pranzo per i bambini 
con i loro accompagnatori ed i soci del club presen-
ti, Simona Pantaleone, Giuseppe Lo Grande, Pietro 
Cucuzza e Pietro Cucchiara. Da sottolineare la gen-
tilezza e la sollecitudine del personale, oltre a quella 

dei proprietari, nei confronti dei ragazzi. Dopo aver 
pranzato i bambini hanno potuto giocare ad una 
tombola a premi preparata dai padroni di casa, che 
con alcuni loro amici hanno offerto anche i regali 
per ogni bambino compresi quelli che non hanno 
potuto essere presenti. La gioia dei ragazzi, dai pic-
coli ai più grandi, è stata tanta e l’hanno manifesta-
ta alla fine con un abbraccio affettuoso accompa-
gnato da parole dolcissime che tutti porteremo nel 
cuore. 

Palermo Teatro del sole. Nell’ambito delle azio-
ni del Rotary quest’anno i club di Area Panormus 
hanno sottoscritto il “Protocollo Progetto Panor-
mus” che consiste in nove azioni di service. All’in-
terno di questo il RC Palermo Teatro del Sole è 
referente dell’azione 8 per combattere la disper-
sione scolastica. L’inclusione e la consapevolezza 
dei bisogni degli studenti con potenziali disturbi 
di apprendimento sono gli obiettivi di questa ini-
ziativa, volta a migliorare la qualità della vita di 
questi ragazzi.  Si tratta di affrontare le sfide le-
gate a disturbi di apprendimento, contribuendo 
a creare un ambiente educativo più accessibile 
e stimolante per tutti. Il progetto si avvarrà della 
collaborazione dell’associazione “Virtualmente”. 
La presentazione dell’iniziativa è avvenuta nell’au-
ditorium dell’istituto comprensivo De Amicis - Da 
Vinci di via Serradifalco a Palermo con il presiden-
te del Rotary club Palermo Teatro del Sole, Antoni-
no Pennacchio, le dirigenti del De Amicis Da Vinci, 
Giovanna Genco, e del Garzilli, Angela Mineo
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chef PeR una SeRa: cena a 20 mani
Palazzolo Acreide. Lo scorso 28 dicembre il Ro-
tary club Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo, insie-
me ai ragazzi della Comunità alloggio “Coira”, ha 
organizzato una serata dal titolo: “Chef per una 
sera: cena a 20 mani”. Una serata che ha visto i 
ragazzi della Comunità collaborare insieme ai soci 
del club alla preparazione di diverse pietanze de-
gustate insieme al momento della cena.
La serata, ideata dal socio Franco Lolicata, è stata 
pensata con attenzione per offrire un’esperienza 
coinvolgente e gratificante sia per i ragazzi sia per 
tutti i soci del club. Durante la cena, i soci e i ra-
gazzi hanno avuto modo di condividere le proprie 
esperienze, passioni e sogni, promuovendo un 
senso di comprensione reciproca
Nel corso degli anni il rapporto tra il Rotary e la 
comunità alloggio “Coira” è sempre stato molto 
forte con diverse iniziative portate avanti insieme 
e finanziate anche dal Distretto.  Anche quest’an-
no, quindi, il presidente Federico Giompaolo ha 
voluto dedicare una giornata da trascorrere in-
sieme preannunciando che, nel corso dell’anno, 
seguiranno ulteriori iniziative a beneficio dei ra-
gazzi, che contribuiranno a creare un’atmosfera 
accogliente e familiare.

Questo evento ha dimostrato come il Rotary, con 
la sua dedizione al servizio, possa avere un im-
patto duraturo, creando ponti di comprensione e 
amicizia che vanno oltre le differenze apparenti. 
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tomBola PeR SoSteneRe le famiGlie BiSoGnoSe

Paternò. Dopo qualche anno di pausa dovuta alla 
situazione pandemica, il Rotary club Paternò-Alto 
Simeto, presieduto da Marcello Ciccia, in interclub 
con il Rotaract club Paternò-Alto Simeto presiedu-
to da Elena Toscano, con l’Inner Wheel club Pa-
ternò-Alto Simeto, presieduto da Arianna Fusto e 
con l’A.M.M.I. Sezione di Paternò, presieduto da 
Maria Carmela Ciancio Contino, ha organizzato 
l’XI edizione della Tombola “Progetto Eugenio”. 
Anche quest’anno quest’appuntamento è stato 
realizzato grazie alla generosità di tante attivi-
tà commerciali che hanno dato dei premi per la 
Tombola.  
Come ogni anno la Tombola “Progetto Eugenio” 
è una gara silenziosa ma fattiva di solidarietà per 
aiutare le famiglie indigenti della città di Paternò 
segnalateci dalla Caritas Vicariale di Paternò. In-
fatti, il ricavato della manifestazione i club orga-
nizzatori lo destineranno alle persone di Paternò, 
declinando il motto del presidente internazionale 
del Rotary di “Creare Speranza nel Mondo”. 
Questa tombola a conclusione delle Festività Na-
talizie veniva organizzata dal Rotaract club di Pa-
ternò-Alto Simeto e l’anima era il past president 
Eugenio Contino, prematuramente scomparso, 
che attraverso questa manifestazione aiutava le 
famiglie indigenti di Paternò. Questa nobile azio-
ne di servizio è stata ripresa negli anni dal Rotary, 

Rotaract e Inner Wheel club Paternò-Alto Sime-
to con il supporto fondamentale della famiglia 
Contino. Infatti, l’idea della Tombola “Progetto 
Eugenio” è nata per aiutare le famiglie indigenti 
ricordando quello che faceva Eugenio Contino, 
figlio del past president Rotary club Paternò-Alto 
Simeto Ezio Contino e della moglie signora Maria 
Carmela Ciancio Contino. 
Tanti gli amici e i paternesi che hanno aderito alla 
manifestazione tra i quali l’on. Ciancitto, il PDG 
Salvatore Sarpietro. 
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vicini all’aSSociazione SinDRome Di WilliamS

menSa e SoliDaRietà a San tommaSo al Pantheon

Palermo Ovest. Serata piena di significato, il 9 
gennaio scorso, presso Villa Airoldi, insieme all’As-
sociazione Sindrome di Williams Sicilia. Palermo 
Ovest ha saputo trasmettere il senso del Rotary, 
forte nella comunità, e confermato dalle paro-
le di affetto e fiducia nel Rotary della presidente 
dell’associazione. Toccante la testimonianza di un 
papà e di una mamma che, come tanti genitori, 

lottano per i diritti dei figli, ancor più per quelli 
con disabilità. Preziosa la relazione della scienzia-
ta esperta in malattie rare, professoressa Dome-
nica Taruscio, in collegamento da Roma.
Il club Palermo Ovest, sostiene i ragazzi con la sin-
drome di Williams, affinché possano giungere a 
Sanremo dove vivranno un’esperienza musicale 
per loro fonte di gioia e miglioranti terapeutici.

Siracusa. Il Rotary club Siracusa continua a dimo-
strare il suo profondo impegno sociale attraverso 
il servizio mensa, ormai da alcuni anni a cadenza 
mensile, che offre presso la parrocchia di San Tom-
maso al Pantheon, a Siracusa. Questo sforzo bene-
fico è stato particolarmente evidente con il servi-
zio effettuato il 24 dicembre scorso con un pranzo 
speciale della Vigilia di Natale. Il club ha intensifica-
to i propri sforzi per diffondere la gioia delle festi-
vità tra coloro che potrebbero trovarsi in situazio-

ni difficili. L’allestimento del pranzo della vigilia è 
stato un gesto toccante, con alcuni membri del Ro-
tary club Siracusa dediti a creare un’atmosfera ac-
cogliente e calorosa per tutti i partecipanti, anche 
attraverso il senso di comunità e di appartenenza, 
contribuendo così a diffondere la vera essenza del 
Natale. Il club ha istituito questa abitudine come 
un modo tangibile per aiutare coloro che si trova-
no in difficoltà e garantire che nessuno venga la-
sciato indietro, in nome dell’inclusione. 
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“il GiaRDino Della vita”: muRaleS in oSPeDale

caffè SoSPeSo PeR la Polio

Gela. Le cinque vie d’azione, attraverso le quali il 
Rotary opera, rappresentano il fondamento teori-
co e pratico della vita di questo club. La terza via 
“L’azione di interesse pubblico riguarda le inizia-
tive intraprese dai soci talvolta in collaborazione 
con altri, per migliorare la qualità della vita nel 
comune o nella località in cui si trova il club” è 
stata applicata appieno da Silvio Scichilone, pre-
sidente del club di Gela con il service organizza-
to presso il reparto di ginecologia dell’Ospedale 
V.E. di Gela. È stata inaugurata l’opera dell’artista 
Roberto Collodoro, commissionata dal Rotary e 

sostenuta dall’azienda Isolmec dei fratelli Perna, 
soci rotariani. Lo splendido murales denominato 
“Il Giardino della Vita” rende il reparto più acco-
gliente e rassicurante migliorando l’esperienza 
delle pazienti e del personale; infatti, rende il re-
parto un ambiente che esprime sensibilità e cura.  
Presenti all’inaugurazione i medici del reparto, il 
direttore sanitario Alfonso Cirrone Cipolla, il diret-
tore del Dipartimento materno infantile Rosario 
Caci, Anna Raiti, primario del reparto Ostetricia e 
Ginecologia, i componenti il direttivo del Rotary, 
oltre all’artista, numerosi soci rotariani!

Palazzolo Acreide. In occasione della Giornata 
mondiale per l’eradicazione della Polio, il Rotary 
club Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo ha lancia-
to l’iniziativa: “Caffe sospeso per la Polio”. Il club 
ha posizionato in diversi bar della città alcuni sal-
vadanai accompagnati da locandine informative 
per raccogliere fondi destinati a supportare la 
campagna vaccinale contro la Poliomelite e rac-
cogliere fondi per sostenerne le operazioni di era-
dicazione della malattia. Concluse poi le festività 
natalizie i salvadanai sono stati recuperati e l’inte-
ro ricavato verrà destinato ai   programmi di vacci-
nazione antipolio del Rotary International. Questa 
iniziativa non solo contribuisce alla raccolta fondi, 
ma promuove anche un senso di solidarietà nella 
comunità locale. Il Rotary, con la sua lunga storia 
di impegno per la salute globale, dimostra anco-
ra una volta la sua capacità di mobilitare risorse 
e persone per affrontare sfide cruciali. La solida-
rietà che scaturisce da questa iniziativa è palpa-
bile, creando un senso di comunità unita nella 
lotta contro una malattia che, sebbene sia stata 
ridotta in modo significativo, persiste ancora in al-
cune aree. La possibilità di contribuire attraverso 
un gesto così semplice come l’acquisto di un caffè 

extra rende la partecipazione accessibile a tutti, 
trasformando il quotidiano in un’opportunità di 
fare la differenza. Il “Caffè Sospeso per la Polio” di-
venta così un modo tangibile con cui la gente può 
contribuire alla causa, rendendo l’eradicazione 
della polio un obiettivo condiviso dalla comunità. 
In conclusione, l’iniziativa del Rotary nei bar del-
la città è un esempio di come la semplice azione 
di acquistare un caffè in più possa tradursi in un 
passo significativo verso la fine della polio. La so-
lidarietà e l’impegno della comunità sono fonda-
mentali per raggiungere questo obiettivo globale.
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moStRa in oSPeDale: enD Polio ma non Solo

Palermo Montepellegrino. Era stata inaugurata 
il 24 ottobre scorso, negli spazi antistanti la ba-
checa dedicata a Paul Harris, nell’omonimo largo 
palermitano, la collettiva estemporanea denomi-
nata “Rotary End Polio ma non solo” durante la 
quale i pittori dell’associazione CalaPanama ave-
vano definito, con strepitosa arte magistrale, per 
il Rotary club Palermo Montepellegrino guidato 
da Salvatore D’Angelo, le tele dedicate a scienzia-
ti, medici, virologi, premi Nobel per la medicina. 
Oggi, questa collettiva è stata collocata e inau-
gurata presso l’ospedale “Abele Ajello” di Mazara 
del Vallo, in collaborazione con il Rotary club di 
Mazara del Vallo presieduto da Girolamo Misura-
ca. I quadri rimarranno esposti presso il reparto 
di Cardiologia della struttura ospedaliera, diretto 
dal dott. Gabriele.
Alla cerimonia hanno presenziato il governatore 
Goffredo Vaccaro, accompagnato da Antonel-
la Lombardo, oltre al commissario straordinario 

dell’Asp di Trapani, Vincenzo Spera e al past go-
vernor Vincenzo Montalbano. Ad accogliere la 
collettiva, una rappresentanza nutrita del Rotary 
club Mazara del Vallo oltre ad alcuni soci del Ro-
tary club Palermo Montepellegrino e, tra questi, 
lo stesso presidente con Olga, Mino Morisco con 
Anna, Totò Russo. Le più importanti scoperte, 
dunque, che hanno cambiato il mondo e la nostra 
vita sono da oggi pure a Mazara del Vallo. 
La collezione, come nelle intenzioni del Rotary 
Club Palermo Montepellegrino, diventerà mostra 
permanente all’Ingrassia, dopo un percorso itine-
rante che la porterà anche a Trapani a Cefalù e in 
altri due luoghi, oltre alla odierna Mazara del Val-
lo. Un plauso, per l’iniziativa, a Vincenzo Lo Cascio, 
presidente della commissione progetti del club 
Rotary Palermo Montepellegrino che, come per 
gli eventi realizzati nell’anno rotariano 2021/22, 
ha mostrato una eccezionale capacità organizza-
tiva.
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viSita ai laBoRatoRi Del SuD Di infn

Catania Ovest. Il Rotary Catania Ovest, presie-
duto da Gaetano Pirrone, ha visitato i Laboratori 
nazionali del Sud dell’Istituto nazionale di fisica 
nucleare, eccellenza catanese, ove si svolgono im-
portanti attività di ricerca prevalentemente orien-
tate verso la fisica nucleare e l’astrofisica nucleare 
e particellare. Il direttore dei Laboratori nazionali 
del Sud, Santo Gammino, ha portato i suoi saluti 
ed ha illustrato la struttura organizzativa di INFN 
e i principali filoni di ricerca. La visita è stata cu-
rata da Sara Pirrone, dirigente di ricerca di INFN 
e componente del consiglio di presidenza della 
Società italiana di fisica, che, coadiuvata dal dott. 
Emanuele Pagano, ha tenuto una relazione sulle 
attività condotte nei Laboratori. 
Per guardare all’interno del mondo microscopico, 
a distanze infinitesime, non sono più sufficienti 
né i microscopi ottici, né i più moderni microscopi 
elettronici che sfruttano elettroni di alta energia 
per illuminare e vedere il piccolo. Quanto più la 
curiosità ci spinge a guardare oltre, tanto più l’e-
nergia necessaria a osservare l’invisibile diventa 
elevata. Gli enormi acceleratori odierni nascono 
da questa necessità e sono in grado di “vedere” i 
costituenti infinitamente più piccoli della materia. 
Particolare interesse ha suscitato l’acceleratore 
Tandem, un acceleratore molto compatto, ideale 
per effettuare misure a diversi valori di energia, 
in quanto i tempi di preparazione di un fascio e di 
variazione di energia sono molto rapidi. 

Uno spazio è stato dedicato anche ad alcune delle 
innumerevoli applicazioni che gli strumenti svi-
luppati nell’ambito della ricerca in fisica nucleare 
e in fisica delle particelle hanno in campi apparen-
temente lontani: dalle applicazioni in medicina a 
quelle dedicate alla conservazione dei beni cultu-
rali. Di significativo interesse nel mondo sanitario 
il centro di adroterapia che è attualmente l’unico 
centro in Italia dove è possibile trattare, median-
te fasci di protoni, i tumori della regione oculare. 
Relativamente, invece, alla tutela dei beni culturali 
e artistici sono state illustrate anche le tecnologie 
innovative che fanno uso di raggi X per la caratte-
rizzazione non distruttiva di materiali archeologici 
e di interesse per il patrimonio artistico.
Infine, è stato possibile fare un tour al Visitor Cen-
tre, un centro multimediale di 400 mq, in cui il 
visitatore, attraverso un percorso di exhibit e in-
stallazioni interattive, si avventura in un racconto 
scientifico che spazia dalla fisica nucleare alla fisi-
ca astroparticellare, dagli acceleratori di particelle 
alle ricerche interdisciplinari.
I soci hanno molto apprezzato i contenuti della 
divulgazione scientifica e la disponibilità dei diri-
genti di ricerca che hanno condotto la visita. L’ing. 
Gaetano Pirrone ha concluso la visita dichiarando 
di essere rimasto affascinato di come la ricerca 
applicata alle componenti più piccole della mate-
ria contribuisce a spiegare le leggi che governano 
l’universo.
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incontRo cultuRale Su San SeBaStiano nell’aRte

ScRittRici PRotaGoniSte con i loRo Racconti

Barcellona Pozzo di Gotto. Il “Dop” ha ospitato 
l’evento speciale “San Sebastiano nell’arte”, orga-
nizzato dal Rotary club Barcellona Pozzo di Gotto. 
È stato un emozionante viaggio attraverso la sto-
ria dell’arte, celebrando il 1740° anniversario della 
morte di San Sebastiano, santo patrono della città 
del Longano. Il presidente Nino Ravidá ha ricorda-
to il profondo legame di Barcellona con il culto di 
San Sebastiano, risalente al XIV secolo con la pre-
senza di una primitiva Chiesa di San Sebastiano 
nell’antico caseggiato di “Barsalona”. Diego Guar-
niera, relatore dell’evento, ha condotto i presenti in 
un affascinante percorso attraverso l’arte, metten-
do in luce il quadro di Sant’Irene che assiste Seba-
stiano sull’altare della Basilica Minore di Barcellona 
P.G..  Guarniera ha esplorato il ruolo chiave di San 
Sebastiano nella storia dell’arte: dal Gotico interna-
zionale alla Scuola toscana, con esempi illustri di 
artisti come Tiziano, Benozzo Gozzoli, Fra Filippo 

Lippi, Botticelli, Piero della Francesca, Perugino e 
Pinturicchio, Leonardo e Michelangelo, Raffaello e 
concludendo con le istallazioni moderne.

Catania Nord. Ancora un appuntamento con la 
lettura al Rotary club Catania Nord che, in collabo-
razione con la Carthago edizioni, ha permesso a 
quattro autrici di presentare le proprie opere: Ca-
terina Belladonna con “Viaggiare in Sicilia. Fare, co-
noscere, sapere”, Alessia Nicotra con “Amiche per 
sempre – 1+3 detective per caso”, Anna Tomaselli 
con “Il fantasma del convento” e Martina Vinciguer-
ra con “L’illusione dei miei occhi”. Straordinaria 
serata dedicata alla cultura, ai giovani ed alla vita, 
grazie alla capacità di quattro donne, alcune gio-

vanissime, di trasmettere ai presenti le loro emo-
zioni, trasfuse nei libri pubblicati, in parte frutto di 
fantasia ed in parte di personale esperienza. All’in-
contro sono intervenuti il presidente Giuseppe 
Petino, il socio Massimo Consoli, che ha sostenuto 
l’organizzazione, Margherita Guglielmino, respon-
sabile editoriale, e Giuseppe Pennisi, amministra-
tore della Carthago edizioni. Attiva partecipazione 
dei soci Natascha Jeuck e Giuseppe Laudani che 
hanno proposto domande ed osservazioni anche 
nel successivo dibattito.
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conceRto Di SoliDaRietà PeR SconfiGGeRe la Polio

conceRto Di natale

Palermo Baia dei Fenici. Al Teatro Santa Cecilia 
è stato organizzato il concerto Navitas Christmas 
Soul, su iniziativa del Rotary club Palermo Baia dei 
Fenici, con lo straordinario supporto di MC Stone 
Italia e Tecnonaval Italia S.R.L., a favore della cam-
pagna umanitaria End Polio Now, per l’eradicazione 
della poliomielite nel mondo. La serata all’insegna 
di solidarietà e amicizia ha unito musica, generosi-
tà e impegno rotariano con la straordinaria esibi-
zione del Maestro Francesco Buzzurro, Francesco 

Nicolosi e della voce di Daria Biancardi. La somma 
raccolta sarà interamente devoluta a programmi di 
vaccinazione nelle aree più colpite dalla malattia. 
“Ogni contributo – ha detto il presidente del R.C. 
Palermo Baia dei Fenici Sebastiano Bonventre – ci 
avvicina sempre di più verso un mondo senza po-
liomielite”. Sono intervenuti l’assistente del gover-
natore Alessia di Vita e il governatore eletto Sergio 
Malizia con la solidale partecipazione di tanti amici 
rotariani dell’Area Panormus. 

Mazara del Vallo. Si è tenuto un riuscitissimo con-
certo “Vibrazioni di Natale” organizzato dal Rotary 
club di Mazara del Vallo. Ha presentato l’evento il 
presidente Girolamo Misuraca mentre la conduzio-
ne dell’intera serata è stata affidata all’impeccabile 
ed elegante Ivana Calamia, socia del club. Ad esi-
birsi sul palco del Teatro Garibaldi sono stati il Trio 
musicale composto al violino da Zoya Nademlyn-

ska, al pianoforte Leonardo Pavia e tenore Giusep-
pe Mattarella. Il Trio si è esibito prevedendo l’ese-
cuzione di diverse suite musicali che andavano da 
Mozart a Tosti, da Vivaldi a Bizet, da Morricone a 
Monti. In fine il pubblico presente ha tributato una 
“Standing ovation” per l’esecuzione finale di “Nes-
sun Dorma “di Puccini
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teatRo antico: le RaPPReSentazioni Di SiRacuSa

Palermo Monreale. Aiace, Fedra, Miles Gloriosus 
e il Teatro Antico. Una serata interessante quel-
la con il tradizionale incontro preparatorio alle 
rappresentazioni classiche della prossima estate 
al Teatro greco di Siracusa, organizzato da RC Pa-
lermo Monreale con la partecipazione di RC Pa-
lermo Mondello e dei soci della Fellowship Magna 
Grecia. Dopo i saluti dei presidenti Gina Di Prima, 
Rosario Tantillo e Ignazio Cammalleri, Serafina 
Buarnè, moderatrice della serata, ci intrattiene 
con la relazione che avrebbe dovuto presentare 
Pasquale Hamel, che sottolineando la insolita rap-
presentazione di Miles Gloriosus a Siracusa ci par-
la di Fedra, personaggio importante della mitolo-
gia e della tragedia greca di Euripide, di Seneca, di 
Ovidio, di Racine e di Gabriele D’annunzio. Regina 
di Atene, viene spinta da Afrodite in una passione 
sfrenata per il figliastro Ippolito che la respinge: 
moriranno tragicamente ambedue. 
Altro relatore, Roberto Tripodi, cultore appas-
sionato della materia, ci descrive invece Aiace di 
Sofocle e Miles Gloriosus di Plauto. Menelao e 
Agamennone affidano le armi di Achille, appe-
na morto per mano di Paride, a Odisseo (Ulisse), 
Aiace lo ritiene un affronto e reagisce male, im-
pazzisce preso dall’ira, anche per volere della dea 
Atena che proteggeva senz’altro il furbo Ulisse e si 

rende ridicolo tanto che decide di togliersi la vita 
buttandosi sulla spada di Ettore per salvare l’ono-
re della sua famiglia. Il teatro era per i greci un ri-
tuale di rilevanza religiosa e sociale, l’ingresso era 
libero, gli spettacoli sponsorizzati dallo stato, la 
commedia trattava di problematiche di vita quo-
tidiana. Miles Gloriosus commedia degli equivoci, 
di Plauto, racconta la storia di un “soldato”, che 
in realtà era un comandante, fanfarone e spacco-
ne, uomo valoroso, fortunato e di regale bellez-
za, Pirgopolinice, conquistatore di città e di tor-
ri. Commedia ricca di colpi di scena di sorprese. 
A proposito di colpi di scena, un simpatico ricordo 
di una rappresentazione del Miles Gloriosus al te-
atro di Segesta, interpretato da Lando Buzzanca, 
il quale, già in preda alla patologia che gli rovinò 
gli ultimi anni di vita, dimenticò le battute. Non si 
perse d’animo da buon siciliano e con una serie 
interminabile di risatine e di gags porto avanti lo 
spettacolo fino al momento in cui superò quel 
terribile momento di amnesia ricordando le sue 
battute. Credo che in pochi si siano resi conto di 
quel che era accaduto non foss’altro per la onestà 
del grande Lando che, al momento degli applausi, 
confessò candidamente quel che gli era successo. 
Sono sicuro che anche questo abbia quel giorno 
contribuito al successo della commedia.
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tuRiSmo tRa Potenzialità e Difficoltà

Barcellona Pozzo di Gotto. Su iniziativa del Ro-
tary Club Barcellona Pozzo di Gotto, si è svolta 
nel salone comunale della città di Barcellona P.G. 
(Messina), un convegno-dibattito a tema “L’area 
Peloritana integrata nel Sistema Turismo in Sicilia. 
Proposte per uno sviluppo sinergico tra pubblico 
e privato nell’area della Provincia di Messina”. L’e-
vento, moderato da Salvatore Miano, segretario 
del club in veste di referente regionale dell’asso-
ciazione FTO Federazione turismo organizzato, e 
presenziato dal presidente del Rotary club Barcel-
lona Pozzo di Gotto, ha visto come ospiti: il DGE 
Giuseppe Pitari, l’assessore con delega al Turismo, 
Elvira Amata, la dirigente dell’istituto alberghiero 
Guttuso di Milazzo, Delfina Guidaldi, il presiden-
te Federalberghi Messima, Giuseppe Minniti, il 
professore Antonino Fruci in rappresentanza del 
istituto turistico Enrico Fermi di Barcellona Pozzo 
di Gotto, il dirigente del istituto Leopardi di Barcel-
lona P.G., Giuseppe Salvo e il sindaco di Barcello-
na Pozzo di Gotto, Pinuccio Calabrò. La platea era 
colma di imprenditori nel settore turistico, cittadi-
nanza, e alunni delle scuole interessate al tema. 
Sono intervenuti il sindaco Calabrò che ha sotto-
lineato l’importanza della sinergia tra pubblico e 
privato, l’unica in grado di sprigionare le potenzia-
lità di una terra bellissima ma che fa fatica a cre-
scere a causa della sofferenza delle sue infrastrut-
ture, prima di tutte la viabilità; la dirigente Delfina 
Guidaldi ha messo gli accenti sulla qualità forma-

tiva degli istituti alberghieri e per il turismo, e sulla 
necessità di un intervento pubblico, soprattutto in 
tema di agevolazione nell’inserimento dei giovani 
adeguatamente formati al mondo del lavoro.
Il dirigente Giuseppe Salvo ha sottolineato come 
le aziende fanno fatica ad assumere a causa 
dell’eccessivo costo del lavoro. Antonino Fruci 
ha evidenziato quanto gli istituti scolastici lavori-
no anche sull’aspetto delle esperienze formative 
e di vita all’estero, con i progetti di integrazione 
interculturale, come l’Erasmus. Antonino Ravidà 
ha evidenziato che parlare di turismo in Sicilia si-
gnifica parlare di investimenti e di infrastrutture. 
Giuseppe Minniti ha reso noto come si sia svilup-
pata anche nella nostra provincia una ricettività 
extra alberghiera con una dignità propria, come 
i B&B e le case vacanza. Salvatore Miano, ricor-
da le difficoltà che le aziende del settore soffrono 
in momenti di continua emergenza per il turismo 
della nostra regione.
L’assessore Elvira Amata ribadisce l’utilità e l’im-
pegno dell’attività svolta dal Governo Regionale 
in ambito di gestione dell’emergenza, e coglie lo 
spunto dagli interventi che ci sono succeduti per 
enfatizzare il ruolo del turismo nell’economia del-
la Regione.
Il DGE Giuseppe Pitari ha sottolineato quanto an-
che il turismo abbia la sua giusta correlazione con 
l’attività del Rotary di promotore di pace, uno dei 
cinque pilastri dell’azione rotariana.
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incontRo Su azione PRofeSSionale e PRova Delle 
quattRo DomanDe

illuStRate a StuDenti le malattie 
SeSSualmente tRaSmeSSe

Menfi. Un interessante incontro organizzato dal 
Rotary club di Menfi sul tema “Parliamo di Rotary: 
cos’è l’azione professionale” ha avuto come rela-
tore il presidente della commissione distrettuale 
“Azione professionale” PDG Giuseppe Raffiotta. 
Un incontro molto interessante che ha sollevato 
anche tanti spunti di riflessione. L’etica rotariana, 
ha ricordato Raffiotta, è magistralmente sintetiz-
zata dalla famosa prova delle quattro domande 
che ogni rotariano dovrebbe farsi. “Ciò che penso, 

dico o faccio risponde a verità? È giusto per tutti gli 
interessati? Promuoverà buona volontà e migliori 
rapporti di amicizia? Sarà vantaggioso per tutti gli 
interessati?” La prova delle quattro domande ser-
ve da guida deontologica che i Rotariani possono 
usare per i loro rapporti personali e professionali. 
Al termine dell’interessante relazione sono sta-
ti consegnati ai nuovi affiliati alla Fellowship of 
Scouting Rotarians fazzolettoni e spille.

Palermo Costa Gaia. A seguito del progetto di-
strettuale MST (Malattie sessualmente trasmes-
se) la socia del club Rotary Costa Gaia, Caterina 
Crescimanno, medico ginecologo e professoressa 
di anatomia presso la facoltà di medicina dell’U-

niversità KORE di Enna, ha svolto presso il Liceo 
De Cosmi di Palermo, in presenza di circa 300 
ragazzi, una relazione per chiarire e fare il punto 
su tali patologie. L’incontro ha suscitato profon-
do interesse degli alunni e dei docenti presenti. 
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Doni a RaGazzi affetti Da malattie oncoloGiche

PomeRiGGio con i BimBi Del quaRtieRe kalSa

Palermo Agorà. In occasione delle ultime festivi-
tà natalizie, il R.C. Palermo Agorà ha consegnato 
alcuni doni ai ragazzi in cura presso il reparto di 
Oncoematologia pediatrica dell’Ospedale civico di 
Palermo. Alla presenza del primario del reparto 
dott. D’Angelo e della dott.ssa Guadagna, alcuni 
soci hanno consegnato doni per ragazzi da 13 a 
35 anni tutt’ora in cura presso il reparto. I doni 
sono stati personalizzati in base alle indicazioni 
fornite dal personale medico che giornalmente ha 

in cura i ragazzi. Maria Teresa Attanzio ha regalato 
collane e bracciali da lei stessa creati, Simonetta 
Lo Verso si è assicurata gagliardetti autografati da 
calciatori del Palermo, Luisa di Silvestri ha forni-
to e confezionato trucchi ed accessori di bellezza. 
Inoltre, sono stati donati accessori elettronici ed 
un libro. Il progetto ha voluto attenzionare i “bam-
bini speciali”, così come da indicazione e desiderio 
di Antonella Lombardo.

Palermo Ovest. Si è conclusa il sei gennaio 2024 
la seconda ed ultima parte del progetto “a Casa di 
Paolo”, in collaborazione con l’omonima associa-
zione in memoria del Giudice Borsellino, e con il 
gradito supporto di CRI Palermo. Insieme ai tanti 

soci presenti abbiamo trascorso due ore diver-
tenti ed emozionanti in compagnia dei bimbi del 
quartiere Kalsa. Durante il pomeriggio il nostro 
Club ha donato calze e giocattoli per gli oltre 30 
bimbi che frequentano il Centro.
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toRneo PeR SoSteneRe la RotaRy founDation

la Befana RotaRy all’oRatoRio Santa chiaRa 

Barcellona Pozzo di Gotto. Si è svolto il primo 
torneo di beneficenza di burraco organizzato dal 
Rotary club Barcellona Pozzo di Gotto. L’evento, 
che ha visto la partecipazione di numerosi appas-
sionati del gioco di carte, ha riscosso un grande 
successo di pubblico, sottolineando l’impegno 
della comunità nel sostenere cause benefiche e 
sociali. La partecipazione straordinaria di Giuggio-
la Maria Sisinni ha aggiunto un tocco di prestigio 
all’evento, evidenziando il coinvolgimento di per-
sonalità di spicco nella promozione di iniziative 

solidali. Uno degli aspetti più significativi del tor-
neo è stata la destinazione dei proventi netti che 
andrà alla Rotary Foundation, un’organizzazione 
impegnata in attività benefiche e sociali a livello 
globale. L’evento non sarebbe stato possibile sen-
za il sostegno della Federazione italiana burraco 
(F.I.BUR.), della sponsor No Problem Srl e Filicus 
Arte che hanno contribuito a garantire l’organiz-
zazione impeccabile del torneo e che hanno di-
mostrato un forte impegno verso la promozione 
di attività benefiche.

Palermo Montepellegrino. La Befana voluta 
dal Rotary club Palermo Montepellegrino giunge 
all’Oratorio Santa Chiara di Palermo con numero-
se calze per i bambini presenti in struttura. I soci 
sono stati ricevuti dal direttore dell’Oratorio sa-
lesiano, don Domenico, il quale si è congratulato 
per l’iniziativa attuata dal RC Palermo Montepel-
legrino. Numerosi i bambini festanti accorsi in-
contro alla Befana accompagnati dalle rispettive 

mamme. Sono state donate le calze (preparate 
da Freda Liotta, presidente eletta del Club Rotary 
Palermo Montepellegrino) arricchite da dolciumi 
vari e piccoli cadeau. La serata si è conclusa con 
i ringraziamenti di don Domenico e la consegna 
del gagliardetto del RC Palermo Montepellegrino. 
Presenti il presidente del club Salvatore D’Angelo 
con Olga, Freda Liotta con Erasmo, il segretario 
Ninni Genova ed il prefetto Alessandro Gambino. 

https://www.facebook.com/freda.liotta?__cft__%5b0%5d=AZWb7jLY-fhV_p5R91C5DAqTUV8gRnphw558EKKeltLUxCObos6WsKeBzME0Nv_P7y2_bMkxOhOr2vnBvDyJv3BtXKE2EekBh7W0FYnf73ruhmI51OFStG_NflokNDaiw2DpKbxEmQ31qqPEjoqhLs-CSaG-dwWAmlJ5KvJdjvCiyg&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/salvatore.dangelo.549668?__cft__%5b0%5d=AZWb7jLY-fhV_p5R91C5DAqTUV8gRnphw558EKKeltLUxCObos6WsKeBzME0Nv_P7y2_bMkxOhOr2vnBvDyJv3BtXKE2EekBh7W0FYnf73ruhmI51OFStG_NflokNDaiw2DpKbxEmQ31qqPEjoqhLs-CSaG-dwWAmlJ5KvJdjvCiyg&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/erasmo.schillaci?__cft__%5b0%5d=AZWb7jLY-fhV_p5R91C5DAqTUV8gRnphw558EKKeltLUxCObos6WsKeBzME0Nv_P7y2_bMkxOhOr2vnBvDyJv3BtXKE2EekBh7W0FYnf73ruhmI51OFStG_NflokNDaiw2DpKbxEmQ31qqPEjoqhLs-CSaG-dwWAmlJ5KvJdjvCiyg&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/antonino.genova.79?__cft__%5b0%5d=AZWb7jLY-fhV_p5R91C5DAqTUV8gRnphw558EKKeltLUxCObos6WsKeBzME0Nv_P7y2_bMkxOhOr2vnBvDyJv3BtXKE2EekBh7W0FYnf73ruhmI51OFStG_NflokNDaiw2DpKbxEmQ31qqPEjoqhLs-CSaG-dwWAmlJ5KvJdjvCiyg&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/dottalessandro.gambino?__cft__%5b0%5d=AZWb7jLY-fhV_p5R91C5DAqTUV8gRnphw558EKKeltLUxCObos6WsKeBzME0Nv_P7y2_bMkxOhOr2vnBvDyJv3BtXKE2EekBh7W0FYnf73ruhmI51OFStG_NflokNDaiw2DpKbxEmQ31qqPEjoqhLs-CSaG-dwWAmlJ5KvJdjvCiyg&__tn__=-%5dK-R
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incontRo con la chieSa evanGelica 
e Raccolta alimentaRe

Gela. Il 22 dicembre il Rotary club di Gela, presie-
duto da Silvio Scichilone, ha celebrato un incon-
tro di fraternità con la chiesa evangelica P.D.G. del 
pastore La Spina Giuseppe, per celebrare la Pace 
dei popoli, come recita la quarta via d’azione ro-
tariana, “L’Azione internazionale”, che promuove 
l’intesa, la tolleranza e la pace tra i popoli. 
Proprio all’insegna dell’amicizia rotariana si è svol-
to questo service, guidato dal prefetto del club 
Franco Giudice. Dopo una preghiera per la pace 
e l’invocazione rotariana, ha fatto seguito la pre-
sentazione del libro “Una missione per Gabriele” 
dell’autrice Jolanda Abbate che ha dialogato con la 
psicoterapeuta Elisabetta Rita Pasqualetto.
Anche il sindaco Lucio Greco ha voluto portare il 
saluto dell’amministrazione comunale e formula-
re gli auguri natalizi e di buon anno ai presenti. 
Il numeroso pubblico presente è stato allietato da 

uno spettacolo dei bimbi guidati magistralmente 
dalla maestra di danza e coreografa Claudia Ab-
bate. Ai bimbi sono stati offerti dei doni natalizi. 
Nel corso del saluto finale di La Spina, il presiden-
te Scichilone ha offerto il ricavato di una raccolta 
alimentare che i rotariani, congiuntamente con 
i giovani dell’Interact e i bimbi del Rotary Junior, 
hanno effettuato presso i supermercati dei fratelli 
Di Pietro (soci Rotary). L’incontro si è concluso con 
canti natalizi da parte dei numerosi bimbi presen-
ti. Un’altra iniziativa, giovedì 04 gennaio, presso 
supermercati Sisa dei fratelli Di Pietro di Gela, ha 
visto una partecipazione straordinaria da parte 
dei soci del Rotary club e dell’Interact, dei cittadini 
e dei partner locali. I beni raccolti sono stati già 
consegnati alla Chiesa Evangelica PDG, che si oc-
cuperà della distribuzione alle famiglie e alle per-
sone che ne hanno più bisogno. 
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natale Di Doni PeR GRanDi e Piccini
E-Club 2110. Tanti soci hanno organizzato piccoli 
ma significativi gesti diffusi che rendono più signi-
ficativa la ricorrenza del Natale. Tornando a soste-
nere la Casa di Paul Harris dove l’Oratorio S. Filip-
po Neri si impegna ad aiutare i senzatetto, e con 
il contributo dei club Rotary E club distretto 2110, 
Duomo 150, Catania Est, Catania Ovest, Paternò 
Alto Simeto, San Gregorio di Catania – Tremestie-
ri Etneo, Viagrande 150, e con parte dell’incasso 
del concerto estivo organizzato dal Rotary Catania 
Sud, si è ulteriormente incrementata l’attrezzatura 
della cucina donando un frigorifero industriale.
Per i ragazzi dell’Oratorio, inoltre, i soci del satellite 
E-Club Mongibello e del Rotary Catania Sud hanno 
offerto pizzette appena sfornate, e dopo la meren-
da hanno assistito ad una suggestiva rappresenta-
zione teatrale.
I piccoli pazienti dell’U.O.C. Onco-Ematologia pe-
diatrica del Policlinico di Catania hanno ricevuto 
i Calendari della Gentilezza, particolarmente ap-

prezzati dal direttore Giovanna Russo. E, ancora, 
l’E-Club ha donato panettoncini ai bimbi della par-
rocchia S. Domenico di Caltanissetta e ai piccoli 
della Comunità di Enna. Esperienze variegate che 
arricchiscono di sensibilità il nostro service rota-
riano.
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ePifania con muSica e Doni PeR i BamBini

Palermo Libertà. Sabato 6 gennaio per la festivi-
tà della Epifania, alla presenza di una delegazione 
di soci del Rotary e Rotaract club Palermo Libertà, 
è stata celebrata la messa, presso la parrocchia 
SS. Maria delle Grazie a Roccella con la visita dei 
Re Magi e con i grandi artisti Riccardo Termini e 
Mario Cascio. 
Dopo un momento musicale tradizionale in chie-
sa ed una merenda, insieme a bambini e famiglie, 
con un panettone, si è tenuto un appuntamento 
di solidarietà in occasione della festività dell’Epi-
fania: sono stati donati dei giocattoli ai bambini 
del quartiere, da parte dei club service Rotary e 
Rotaract Palermo Libertà.
L’evento era molto atteso dai bambini, poiché si 
ripete ogni anno con continuità. 

Il presidente Annalisa Guercio ed il suo direttivo 
hanno infatti voluto dare continuità al progetto, 
portato avanti negli anni precedenti dai consigli 
direttivi che si sono succeduti, sin dalla costituzio-
ne del club.
Il progetto si è potuto realizzare anche quest’an-
no, grazie alla preziosa sinergia e collaborazione 
tra il Rotary ed il Sicilia Outlet Village che attraver-
so il dr. Nicola Sanfilippo, hanno sostenuto il no-
stro club in questa attività di solidarietà, donan-
do un contributo per l’acquisto di giocattoli per i 
bambini del quartiere Sperone/Roccella, secondo 
le indicazioni di Padre Ugo, parroco della parroc-
chia Ss. Maria delle Grazie.
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BamBini Della caSa Del SoRRiSo: ePifania in caSeRma

Palermo Monreale. Il RC Palermo Monreale, con 
la presidente Gina Di Prima, ha ottenuto di poter 
accompagnare i bambini della Casa del Sorriso di 
Monreale presso la caserma Ruggero Settimo di 
Palermo per festeggiare la giornata della Epifanìa. 
Assoarma Palermo, con i rappresentanti di tutte le 
armi, ci ha ospitati nel cortile della caserma dove 
i ragazzi hanno potuto vedere ed ascoltare la fan-
fara dei bersaglieri e presenziare all’alzabandiera 
dopo i saluti del presidente di Assoarma Autieri, 
del gen. brig. Agostino Santini, del luogotenente 
Vincenzo Maniaci e del comandante col. Antonino 
Poma del Comando Militare Esercito Sicilia.

Tutti i bambini, piccoli e grandi, sono stati coinvol-
ti nella animazione della associazione di volonta-
riato “Accendi il Sorriso” prima nel cortile e dopo 
nel salone delle feste del Circolo unificato. 
I bambini della Casa del sorriso con i loro accom-
pagnatori ed i soci del Rotary club Palermo Mon-
reale presenti, Il socio fondatore Salvatore Sam-
martino, la presidente eletta Giulia Tagliavia, la 
past president Serafina Buarnè, Emilia Falzone, 
Pietro Cucuzza ed il segretario Roberto Vadalà, 
hanno pranzato nella sala ristorante. La giornata 
si è conclusa con la distribuzione delle calze dono 
da parte della Befana. 
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RotaRy in DiRetta RaDio e Social: 
che aScolti e viSualizzazioni!

Lentini. Duemilanovecentotto visualizzazioni 
della foto di gruppo, cinquemilanovecentodie-
ci accessi al video via facebook e duecentodieci 
condivisioni attraverso altri canali senza contare, 
ovviamente, gli ascoltatori tradizionali via radio: 
sono i numeri, davvero lusinghieri, della diretta 
radiofonica e social che lo scorso 16 gennaio ha 
visto protagonisti il Rotary ed il Rotaract club di 
Lentini, ospiti di Emanuela Ruma nella trasmissio-
ne “Una voce In blu” di “Radio una voce vicina”, 
storica emittente del Lentinese.
Per novanta minuti, è stato un continuo susse-
guirsi di domande e risposte tra la conduttrice ed 
il presidente del club, Renato Benintende, il vice-
presidente Phil Sferrazzo, il tesoriere Alessandro 
Brunno ed il presidente del Rotaract Laura Benin-
tende. 

L’attività del Rotary, nello specifico contesto loca-
le e distrettuale, ma soprattutto ciò che fa a livello 
internazionale, con la Fondazione, senza dimen-
ticare la ‘vulcanica’ e creativa azione del Rotaract, 
tra le realtà giovanili più attive in città, sono state 
al centro degli interventi. 
Se la comunicazione e l’immagine sono parte fon-
dante di quanto il Rotary deve trasmettere all’e-
sterno, senza dubbio il club è riuscito a centrare 
in pieno l’obiettivo. Al termine della diretta, il pre-
sidente ha omaggiato la conduttrice del gagliar-
detto del 65° di fondazione del club e di alcune 
pubblicazioni edite dal distretto.
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PReSentato il PRoGetto “il SuDeSt nel cuoRe”

Pachino. Una serata di servizio quella organizzata 
dal Rotary club Pachino all’interno della sala del 
circolo dei soci della BCC di Pachino. Il presiden-
te Mario Lorefice ha voluto presentare i risultati 
dell’azione del club sul territorio del sudest, che 
nel corso di questo primo semestre ha lavorato 
nella prospettiva della informazione e della pre-
venzione delle malattie cardio-vascolari. 
Giovani medici volontari, che hanno sposato il 
progetto del Rotary club Pachino, hanno relazio-
nato con una chiarezza espositiva non comune 
nonostante la complessità degli argomenti, sulle 
malattie cardiovascolari, Ipertensione arteriosa, 
Fibrillazione artiale e Blocco di branca Dx e Sx. 
L’attività di informazione e di sensibilizzazione, in-
fatti, è stata condotta dagli stessi giovani medici 
volontari pachinesi che, nel corso dei mesi prece-
denti, hanno svolto numerose attività di screening 
cardiologici a Portopalo di Capo Passero, Pachino 
e nella frazione turistica di Marzamemi. 
I medici Angelica Caruso, Corrado Cugno, Micol 
Sgandurra, Giuseppe Nardone, Giovanna Spira-
glia, guidati dal socio rotariano Maurizio Spataro, 
sulla base degli screening effettuati hanno pre-
sentato un’analisi statistica dettagliata dei dati 
quantitativi raccolti e, sulla base degli screening 
effettuati, hanno sottolineato i dati di incidenza 
delle malattie cardiovascolari in termini statistici 
sul campione esaminato. I dati sono stati disgre-
gati sulla base del genere e fasce d’età e sono sta-

te esaminate le differenze e le somiglianze anche 
in riferimento ai dati statistici regionali e nazionali.
Il dott. Nardone ha sottolineato la necessità di 
procedere all’individuazione dei fattori di rischio e 
ad un attento piano di prevenzione. Tutti i medici 
che hanno collaborato con il Rotary club Pachino 
hanno sottolineato l’importanza della prevenzio-
ne nella prospettiva della tutela del rischio vita.
Il presidente Lorefice ha sottolineato come l’atti-
vità di screening e di elaborazione statistica dei 
dati rientra nel piano di intervento a tutela della 
saluta che ha visto impegnato il Rotary club Pachi-
no che ha fornito di defibrillatori alcune strutture 
sportive che operano nel territorio del sudest e ha 
riposizionato nel centro della città di Pachino, nel-
la Piazza Vittorio Emanuele, il defibrillatore prece-
dentemente danneggiato. 
L’attività è stata possibile grazie all’ausilio del cam-
per della Fondazione Amici di Paul. L’attività di 
servizio della Fondazione è stata esposta dal suo 
presidente Enzo Rindinella, che ha avuto modo 
di anticipare che il territorio siciliano, ben presto, 
sarà dotato di camper funzionalizzati ad attività 
di screening sanitari più grandi e più attrezzati, 
risorse interne alla fondazione fondata dal past-
governor Orazio Agrò ma a completa disposizione 
non solo del Rotary ma di tutte le associazioni che 
operano nel territorio siciliano che ne faranno ri-
chiesta.
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tutti i cluB inSieme “PeR non DimenticaRe”

Area Panormus. Per la Giornata della Memoria e 
“per non dimenticare”, tutti i Rotary club dell’Area 
Panormus, hanno organizzato, in collaborazio-
ne con il Comune di Palermo, l’Ambasciata della 
Repubblica di Polonia in Italia, il consolato ono-
rario della Repubblica di Polonia a Palermo, un 
momento importante presso il Teatro Politeama 
Garibaldi.
L’iniziativa “Shoah: il valore della memoria per la 
costruzione del futuro” ha coinvolto circa 400 tra 
studentesse e studenti di diverse scuole palermi-
tane che, per l’occasione, hanno prodotto degli 
elaborati multimediali sulla Shoah. Toccanti i con-
tributi video realizzati appositamente per questo 
incontro: una donna sopravvissuta ai campi di 
sterminio, Lidia Maksymowicz, e del direttore del 
Museo della Memoria di Aushwitz. Ancora, diversi 
gli interventi sul palco, dalla Fondazione Gariwo, 
ai due siciliani che hanno realizzato un fumetto 
sul tema. 
Obiettivo dei club Rotary dell’Area Panormus è 
avvicinare le nuove generazioni al valore della 
memoria, al rispetto delle culture e delle diversità 
tutte, perché quanto è avvenuto sia da monito per 
il futuro. 

Dopo i saluti in apertura del governatore Goffre-
do Vaccaro, diverse autorità hanno portato il loro 
contributo all’evento. Significativa la presenza 
dell’ambasciatrice della Repubblica di Polonia in 
Italia, Anna Maria Anders, che ha scelto Palermo 
e questa iniziativa rivolta ai giovani. Intervenuti il 
console generale della Repubblica di Polonia in 
Italia, Skwarczynski Bartosz; Lucia Vincenti, gior-
nalista ed esperta sulla Shoah; Manuela Rippo, 
della Fondazione Gariwo e responsabile del “Giar-
dino dei Giusti”; Marco Rizzo e Lelio Bonaccorso, 
autori del fumetto su “Jan Karski. L’uomo che sco-
prì l’Olocausto”; ulteriore momento toccante il 
contributo video di Piotr M.A. Cywinski, direttore 
del memoriale e museo di Auschwitz-Birkenau. 
A moderare l’evento è stato Mauro Faso, giorna-
lista e presidente del Rotary club Palermo Ovest. 
Un intermezzo musicale è stato eseguito dal se-
stetto di fiati del conservatorio Scarlatti di Pa-
lermo. Gli studenti per l’occasione hanno scritto 
inediti ed arrangiato brani a tema. Nel corso della 
manifestazione è stata esposta la mostra fotogra-
fica: “A rischio della propria vita” – I polacchi che 
salvarono gli ebrei durante l’Olocausto, introdotta 
dal console onorario di Polonia a Palermo.
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DiveRSità, equità, incluSione: 
valoRi fonDanti Del RotaRy

Siracusa. I club Siracusa Ortigia e Siracusa Mon-
ti Climiti in sinergia, per il caminetto DEI, relatrici 
Rosalba Savarino, delegata area aretusea della 
commissione DEI, e Alessia Brunno, delegata di-
strettuale DEI per il Rotaract Sicilia orientale. Il 
tema trattato relativo è alla diversità, equità e in-
clusione, proposto dai presidenti Letizia Fiaccola 
e Fabio Faraci, presente Alessandro Brunno, assi-
stente del governatore per l’Area Aretusea.
 Il DEI è un progetto distrettuale acronimo di Di-
versità, Equità, Inclusione, che sono temi fondan-
ti della filosofia rotariana. Temi, come impegno 
morale fondato su amicizia, integrità, diversità e 
servizio che, se da una parte riconoscono la di-
versità come valore aggiunto e non come discri-
minante, dall’altra impongono attività concrete e, 
quindi, progetti sequenziali atti a rimuovere que-
gli ostacoli, che impediscono una cultura equa e 
pari opportunità a tutti gli individui.  Facciamo no-
stri i princìpi di diversità, equità e inclusione con il 
medesimo impegno, hanno dichiarato i presidenti 
Letizia Fiaccola e Fabio Faraci, questo ci permet-
terà di realizzare progetti di service più significa-
tivi ed efficaci e di creare ambienti aperti e acco-
glienti, seguiremo questi princìpi in tutto ciò che 
facciamo. 
Rosalba Savarino ha descritto il progetto DEI e la 
istituzione delle commissioni nei Distretti Rotary, 
evidenziando che i fondatori del Rotary proveni-
vano da esperienze e identità diverse per etnia, 
religione, condizione socioeconomica. Nel cor-
so della relazione ha commentato i dati statistici 

del Rotary nel mondo, in riferimento alla presen-
za delle donne e all’età media dei soci, inoltre ha 
analizzato anche il fenomeno in atto in altre molte 
aree geografiche che, a partire dalla Convention 
del Rotary International 2017 ad Atlanta, ha por-
tato alla creazione nel Rotary di un  Gruppo LGBT 
e alla nascita  della LGBT Rotarians and Friends 
Fellowship.
Alessia Brunno, ha trattato un argomento altret-
tanto prioritario, le regole per creare un clima in-
clusivo in ambito scolastico, valorizzare le poten-
zialità di ognuno senza discriminazioni, rispettare 
i tempi ed i ritmi di apprendimento degli alunni 
nell’organizzazione educativa e didattica. Ha pro-
posto inoltre le definizioni di diversità, equità ed 
inclusione partendo dal dettato costituzionale e 
precisando quanto di questo viene demandato 
alle istituzioni scolastiche soprattutto per l’inclu-
sione degli studenti che presentano disabilità
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eSPeRienze Di ReinSeRimento lavoRativo Di ex Detenuti

Palermo. Interclub organizzato dal Rotary club 
Piana degli Albanesi, con Palermo Agorà, Corleo-
ne e Palermo Baia dei Fenici, nell’ambito del Pro-
getto D.E.I., avente per tema “Il (re)inserimento 
socio lavorativo dei detenuti ed ex detenuti. Espe-
rienze palermitane: da Lisca Bia allo Scalo 5B, da 
Cotti in Fragranza a Casa San Francesco”.
Relatori Liliana Ragaglia, delegata Area Panormus 
per il Progetto D.E.I., Maria Garro, docente di Psi-
codinamica dei servizi penitenziari ed esecuzione 
penale esterna dell’Università degli Studi di Pa-
lermo, Salvatore Anselmo, project manager Lisca 
Bianca, Daniele Crisci, tutor percorsi di inclusione 
Scalo 5B e Lucia Lauro, responsabile settore coo-
perativa sociale Rigenerazioni onlus.
Michelangelo Capitano, presidente del R.C. Paler-
mo Piana degli Albanesi, nell’intervento introdut-
tivo, ha sottolineato come attraverso l’inserimen-
to o il reinserimento socio lavorativo dei detenuti 
o degli ex detenuti, questi possano trovare uno 
stimolo ad intraprendere un percorso di vita all’in-
terno della società ed ha presentato, brevemente, 
i due progetti nati all’interno dell’Istituto Penale 
per i minorenni di Palermo.
Liliana Ragaglia, dopo aver presentato breve-
mente il progetto distrettuale e lo “stato dell’arte” 

nell’Area Panormus che ha mostrato una partico-
lare sensibilità ai temi della disabilità, equità ed 
inclusione, ha sottolineato l’importanza del tema 
del reinserimento dei detenuti e degli ex detenuti 
e come, a questo argomento, sia dedicato poco 
spazio.
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Maria Garro, ha trattato il tema “Studiare in carce-
re: Un percorso verso un inserimento lavorativo” 
mettendo in evidenza l’impegno dell’ateneo paler-
mitano nell’istituire un polo universitario dedicato 
ai detenuti delle due istituzioni penitenziarie locali 
e rappresentando il trend positivo di questi anni 
ed il coinvolgimento, per il corrente anno acca-
demico, anche di una detenuta. Ha sottolineato, 
inoltre, come l’impegno di studio abbia modifica-
to, positivamente, l’atteggiamento degli studenti 
e ne abbia segnato una “rinascita” anche a coloro 
che ancora devono scontare una lunga pena de-
tentiva.
Nadia Lodato, ha tracciato la storia del biscotti-
ficio Cotti in Fragranza, nato nel 2016 all’interno 
dell’Istituto penale per i minorenni di Palermo (co-
nosciuto come “Malaspina”), un laboratorio che si 
è indirizzato, sin da subito, alla preparazione di 
prodotti di alta qualità, che hanno conquistato sia 
il mercato locale che nazionale. Ha ricordato, inol-
tre, come in tutte le fasi di ideazione e produzione 
(sin dalla nascita del primo biscotto “Buonicuore” 
al mandarino tardivo di Ciaculli) siano coinvolti i 
giovani detenuti. Per dare un seguito alla espe-
rienza, per i giovani che lasciavano l’istituto, la co-
operativa Rigenerazione Onlus, nel 2018 ha cre-
ato un secondo polo produttivo nell’ex convento 
di Casa San Francesco e, nel 2019, viene inaugu-
rato “Al fresco giardino, pizza e bistrot” al quale, 
recentemente si è aggiunta una struttura ricettiva 
con 16 alloggi. Gli operatori che saranno impiegati 
nella struttura, dopo appositi corsi di formazione, 
saranno detenuti od ex detenuti (adulti e minori) 
e giovani migranti.

Salvatore Anselmo e Daniele Crisci hanno invece 
illustrato il progetto “Lisca Bianca e lo Scalo 5B: Un 
esempio di economia circolare”. Il progetto nasce 
dal restauro della barca “Lisca Bianca” (un Carol 
Ketch, veliero in legno che nel 1984 è salpato dal 
porto di Palermo per raggiungere “isole lontane”) 
iniziato nel 2013 con il coinvolgimento dei giova-
ni dell’istituto penale per i minorenni di Palermo, 
dell’istituto Don Calabria, dell’associazione Apriti 
Cuore delle comunità per tossicodipendenti o di 
centri aggregativi, soggetti disabili psichici e/o fi-
sici. 
Alla fine del restauro tutte le attrezzature, tecno-
logie e servizi, sono confluite in un nuovo proget-
to, in collaborazione con il Comune di Palermo, 
che ha concesso un padiglione dell’ex Fiera del 
Mediterraneo, venendosi così a creare uno spa-
zio condiviso di lavoro dove è possibile, utilizzare 
strumenti difficili da acquistare o mantenere ed 
imparando a lavorare con macchinari e i materiali 
più avanzati.
Salvatore Romano, presidente del R.C. Palermo 
Agorà, Angelo Labruzzo, Presidente del R.C. Cor-
leone e Sebastiano Bonventre, Presidente del R.C. 
Palermo Baia dei Fenici, hanno sottolineato l’inte-
ressante discussione della serata.
A conclusione, Aurelio Caronia, assistente del go-
vernatore per il R.C. Palermo Piana degli Albanesi, 
ha rappresentato come il tema non sia adeguata-
mente trattato e che il Rotary dovrebbe farsi an-
che promotore di un’adeguata informazione.
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la feSta Di Sant’aGata tRa Devozione e miSteRo

Catania Ovest. Al Rotary club Catania Ovest si 
è discusso della festa di Sant’Agata, la terza nel 
mondo dopo la Settimana Santa di Siviglia e quel-
la del Corpus Domini di Cuzco in Perù, sia per il 
numero di persone che coinvolge e attira, che per 
la sua spettacolarità.
Gaetano Pirrone, presidente 
del Rotary Catania Ovest, ha in-
trodotto gli ospiti affermando 
che Sant’Agata è la celebrazio-
ne che aggrega ed unisce tutti 
i catanesi, indipendentemente 
dal ceto sociale, dal quartiere 
di provenienza, dalla profes-
sione svolta. La festa si presta 
tuttavia a interpretazioni diver-
se, a una diversa modalità di 
intendere la ricorrenza: il sacro 
e il profano, l’interiorità e l’este-
riorità, la devozione e il folklo-
re, la fede e il mistero.
Mons. Barbaro Scionti,  per 
tanto tempo parroco della Cat-
tedrale, ora anche procurato-
re, ha parlato del suo impegno 
nel riorganizzare la Cattedrale 
di Catania, come parrocchia e 
come punto di riferimento della Diocesi, e nel ri-
formare la festa di Sant’Agata, una celebrazione 
della quale, nei decenni precedenti, la Chiesa ave-
va ceduto, pezzetto su pezzetto, buona parte del 
suo “primato”. 

Dalla sostanza alla forma con una rivisitazione cri-
tica anche dei vari momenti delle lunghe celebra-
zioni. Sul fercolo ora si alterano i vari sacerdoti e 
fra la gente ci sono anche gli “Amici del Rosario”, 
per non scordare mai che è una processione. Ma 

è la Messa dell’Aurora, l’appun-
tamento che apre il 4 la festa, 
a subire il remake più profon-
do. Niente più corse in chiesa 
per accaparrarsi i posti miglio-
ri, niente manovre acrobatiche 
per vedere dall’alto, niente più 
ressa intorno all’ingresso della 
cappella e nei pressi del sacello 
attorno al busto reliquiario.
Carmelo Grasso, presidente 
del Comitato per la Festa di S. 
Agata, ha parlato del suo ruolo 
laico da svolgere all’interno di 
una festa religiosa e della gran-
de responsabilità di conciliare 
le esigenze di tutti gli attori del-
la festa e di garantire l’ordine e 
la sicurezza pubblica. Altro ar-
gomento trattato è stato il pro-
gramma dei festeggiamenti che 
prevede una serie di iniziative 

molto interessanti ed anche alcune innovazioni, 
come la app per seguire sui telefonini il percor-
so della Santa. Sono intervenuti nel dibattito vari 
soci e tra questi Gianni Di Mauro, Mercedes Tur-
co e Carlo Zimbone.
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euGenetica: un liBRo PeR non DimenticaRe

Gela. Il Rotary club, in occasione della commemo-
razione della Giornata della Memoria, avvalendo-
si della collaborazione della libreria di Lina Orlan-
do, ha organizzato la presentazione del libro “La 
guerra di Olga” della scrittrice Mavie Carolina Pa-
risi. L’evento si è svolto presso l’aula magna dell’u-
niversità Pegaso, per gentile concessione del suo 
presidente Francesco Trainito. L’aula, gremita 
all’inverosimile, ha ospitato rotariani, docenti del 
liceo classico Eschilo nonché allievi dello stesso, 
presidenti ed associati di club service della città.
Il presidente del Rotary, Silvio Scichilone, ha volu-
to ricordare il valore della Giornata della Memoria 
e come il testo “La guerra di Olga” rappresenti una 
narrazione bellissima e delicata, che illustra con 
rigore storico il periodo del nazismo e affronta 
tematiche come l’eugenetica, ricordandoci come 

nessuno può avere il diritto di decidere chi merita 
di vivere e chi no.
La professoressa Antonella Aquino intrapren-
de un dialogo con l’autrice, soffermandosi sugli 
aspetti eugenetici di cui è ricco il romanzo. Olga, 
che sposa un tedesco delle S.S. e quindi si trasfe-
risce con il marito in Germania, si trova involon-
tariamente a contatto con gli esperimenti di eu-
genetica che conducevano per il miglioramento 
della specie umana applicando metodi di selezio-
ne a similitudine di animali e piante con la conse-
guente abominevole politica dell’eliminazione dei 
minorati fisici, magari selezionando le “fattrici” 
e alla pazzesca selezione del cosiddetto sangue 
puro: la supremazia della razza Ariana! Olga, si 
oppone a tutto ciò con tutte le sue forze e da qui” 
La Guerra di Olga”!
Il pubblico ne è rimasto rapito, incollato alle se-
die per circa due ore, ammaliato ed affascinato 
dall’altissimo livello culturale dato alla presenta-
zione ed all’interessantissimo dialogo con l’autri-
ce, disseminato da ricchi riferimenti letterari, cui 
ha dato vita Antonella. 
La presentazione è stata arricchita dalla lettura 
di alcuni brani del libro a cura di allieve del liceo 
Eschilo ed impreziositi dal piacevole sottofondo 
del violino della brava Ludovica Rinzivillo, anche 
lei allieva dell’IIS Eschilo.
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non c’è Salute Senza Salute mentale

Marsala. Nella sala conferenze del Circolo Lilybeo 
di Marsala si è svolto l’incontro del Rotary club di 
Marsala per ascoltare Lorenzo Messina, past pre-
sident del club, primario emerito del reparto di 
Psichiatria dell’ospedale “Abele Aiello” di Mazara 
del Vallo, sul tema “Non c’è salute senza salute 
mentale” nonché membro della task force “Salute 
mentale” del Distretto 2110.
La presidente Francoise Bouix ha inquadrato l’in-
contro nel progetto internazionale che ha come 
obiettivi quello di mettere al centro della attenzio-
ne la salute mentale. All’incontro ha partecipato 
anche un nutrito gruppo di soci dell’Interact Club 
Marsala e la sua presidente Alessandra Genco ha 
sottolineato l’importanza dell’argomento trattato 
anche per i giovani; infatti, ha evidenziato che ne-
gli ultimi due anni, in tutto il mondo, si è verificato 
un aumento significativo dei problemi di salute 
mentale negli adolescenti, in particolare di distur-
bi di ansia e depressione.
Il relatore Lorenzo Messina ha parlato riguardo 
agli aspetti scientifici, medici e umani della salute 
mentale. La patologia principale trattata è stata la 
depressione da cui si può guarire con l’aiuto del-
la medicina e la fiducia nel voler guarire del pa-
ziente. L’origine “multicentrica” della depressione 
è dovuta a diverse cause, come ad esempio un 
lutto, un amore finito, un fidanzamento o un ma-
trimonio fallito, una perdita del proprio ruolo, un 

crac finanziario o economico, un esame universi-
tario andato male dopo tanto studio rimasto pur-
troppo infruttuoso. Ha parlato anche dei sintomi 
e delle terapie. 
Nel depresso va scemando il “tono dell’umore”, 
cioè la voglia di vivere perché si è presi dal sen-
so di fallimento della propria vita, di non essere 
riuscito a raggiungere il proprio ideale. Soffre ma 
non reagisce alla sua volontà che lo chiama a sta-
re chiuso in casa, infelice, a rimuginare sempre 
sul suo passato invece di dargli un calcio, perché 
il passato nessuno lo potrà cancellare. Il depresso 
non aspetta la luce del mattino per iniziare una 
nuova vita, il depresso aspetta la notte deside-
rando che non finisca mai. Ha paura del giorno, 
come se non volesse riappropriassi delle proprie 
responsabilità di fronte alla propria coscienza. A 
volte pensa al suicidio quando crede di essere 
abbandonato da rutti e per non essere di peso 
a nessuno. Ecco che qui entra in gioco la medi-
cina che non sono soltanto i farmaci, ma il ruolo 
della famiglia, degli amici, della comunità. È una 
questione d’amore. La solitudine, il senso di im-
potenza, la perdita dell’autostima, la mancanza di 
speranza, l’abulia dell’anima la fanno da padroni. 
Ci vorrebbe un forte ideale, una nuova esperien-
za, una fede, una musica per riprendere in mano 
la vita e costruirsi un nuovo destino.
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coRSi BlSD PeR Polizia locale e caRaBinieRi

ScomPaRSo vito Sciacca PaRRinello

Acireale. Grazie alla disponibilità e al prezioso 
contributo della commissione distrettuale B.L.S.D, 
il Rotary club di Acireale, presidente Pino Giorda-
no, ha promosso l’attivazione di due Corsi BLSD 
(Basic Life Support and Defibrillation) organizzati 
in favore del Corpo di Polizia locale e della com-
pagnia dei Carabinieri, di Acireale. I due eventi 
formativi sono stati realizzati grazie all’impegno 
dell’istruttore Rotary di riferimento, Giuseppe 

Scaccianoce, vicepresidente della commissione 
B.L.S.D., che ha condotto specifici seminari dal 
contenuto teorico e pratico sull’argomento. A con-
clusione delle attività formative, si è svolta, pres-
so la sala Galatea del Palazzo di Città di Acireale, 
alla presenza del sindaco Roberto Barbagallo e 
dei due comandanti, la consegna degli attestati, 
previsti dalla normativa di riferimento, ai parteci-
panti. 

Il Rotary perde una eccellenza. Si è spento il caro 
Vito Sciacca Parrinello, socio del club di Salemi. 
Medico dirigente per lunghi anni del pronto soc-
corso dell’ospedale di Marsala, si è distinto per la 
sua opera in favore delle fasce deboli. Umile, di-
sponibile, ha reso la professione un servizio. Co-
niugato con Iolanda Campanella, docente, padre 
di due figli, Giuseppe, medico specializzando, e 
Valeria studentessa in medicina 
Ha ricoperto la carica di presidente per ben due 
volte, distinguendosi per il notevole spirito di ser-
vizio profuso, attraverso la realizzazione di impor-
tanti iniziative di prevenzione in ambito medico 
in favore delle comunità locali e dimostrando 
profondo senso di amicizia rotariana; a lui si deve 
l’istituzione della tradizionale Festa dell’amicizia 
che si perpetua da parecchi anni. Nell’anno rota-
riano in corso di svolgimento è stato presidente 
della Commissione distrettuale “Prevenzione e 
cura delle malattie”. 
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PRomozione Dei DiRitti umani: Ruolo Delle Donne

Barcellona Pozzo di Gotto. Nel salone comunale 
dedicato al maggiore La Rosa, nella città del Lon-
gano, a cura del Rotary club Barcellona Pozzo di 
Gotto, si è svolto un incontro dibattito a tema “Ne-
oumanesimo, Il ruolo delle donne nella promozio-
ne dei diritti umani”. A portare i saluti dell’ammi-
nistrazione comunale Viviana Dottore e Roberto 
Molino, rispettivamente assessori alla Istruzione 
e alle Politiche Sociali e Giovanili, ad aprire i lavori 
il presidente del Rotary club, Nino Ravidà.
Relatrice d’eccezione la neo governatrice designa-
ta per l’anno rotariano 2026/2027 la prof.sa Lina 
Ricciardello, nel ruolo di presidente della com-
missione Distrettuale Emancipazione femminile. 
Tra i relatori Cettina Ginebri, dirigente dell’I.S. E. 
Ferrari, e Gianfranco Gravina a rappresentare il 
dirigente scolastico Ester Elide Lemmo per l’I.I.S. 
L. Valli, entrambi di Barcellona P.G. Un ruolo da 
protagonista hanno avuto gli alunni delle rispetti-
ve scuole provenienti da plessi dislocati anche in 
altri comuni della provincia di Messina, che hanno 
partecipato al dibattito anche con la presentazio-
ne di elaborati sul tema.
In un contesto di questo genere assume un valore 
d’eccezione e particolarmente significativo che la 
presidente della commissione sull’Emancipazione 
femminile, sia stata designata ad essere il primo 
governatore donna del Distretto Rotary 2110, e 
incisivo il suo contributo al dibattito.
Il presidente, Nino Ravidà, ha sottolineato come 

se per Neoumanesimo definiamo qualsiasi con-
cezione che tenda a privilegiare la funzione e il 
valore della persona umana. I padri costituenti 
hanno già assunto posizioni neoumanistiche già 
nello stilare la Carta costituzionale che ha annul-
lato tutte le differenze di razza, sesso, religione ed 
età nei diritti dei cittadini. Il legislatore ordinario e 
l’ordinamento giuridico in genere sono stati inve-
ce tardi nell’adeguare l’ordinamento a tali obiet-
tivi di parità, solo sedici anni dopo si realizza il 
principio di eguaglianza dei sessi con la presenza 
delle donne nell’accesso alla magistratura e solo 
cinquanta anni dopo si ha la prima donna am-
messa alla carriera militare, solo per citare alcuni 
esempi.
Di particolare peso gli interventi di Cettina Gine-
bri e di Gianfranco Gravina a sottolineare l’im-
portanza della formazione nell’instillare semi di 
speranza e consapevolezza sul ruolo delle donne 
nel riconoscimento di sé stesse come parte inte-
grante e paritetica nello sviluppo e nella crescita 
delle società moderne, senza pregiudizi e senza 
discriminazioni. Mirabili gli elaborati degli studen-
ti, anche in forma di video o di spot, trasmessi in 
sala, che rappresentano un grado di maturità e 
consapevolezza che ci si augura vengano ritenuti 
e messi a frutto nella vita quotidiana di giovani 
adulti. A tutti gli studenti sono stati consegnati de-
gli attestati di partecipazione al convegno.
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